
azzet la ficiale
Anno 1928 Roma - Sabato, 13 gennaio Numero 10

Abbonanzent1• Inmermioni.

la Roma, sia presso l' Amministraziono che a

Anno Sem. Trim,

domicilio ed in tutto il Regno . . . L. 65 SO 30
All'estero (Paesi dell' Unione postale) . . » Í20 80 60

Un numero separato di 16 pagine o meno: in Roma, cent..yo; nel Regno,
cent..yy- Arretrato: inRoma, cent•Jo; nelRegno, «¢nt.6o; all'Estero,
«¢nt. po.

Se il giornale si compone di oltre 16 pagine, il prezzo aumenta propor-
sionatamente,

Annunzi giudiziari . . . . . . L. 0.60 | per ogni lines di colonna ó
Altri avvisi . . . . . . . . » O.80 ) spa2io di linea

Le pagine destinate per le inserzioni, agli elletti del computo delle linee

e degli spazi di linea, si considerano sempre divin in quattro colonne verticali.
Gli originali degli avvisi debbono essere redatti su carta a'a Jolle da Lirs DUß

ed accompagnati da un deposito frerrentivo its Vagione di firs SBSSANTA

(L. 6o) per ogni pagina di manoscritto.

Gli «Nomrmend si prena'ono presso TAmministrazione e gli UJFci postali e it. Le richieste per le intersioni debbono essere dirette esdsssivamente alla An.

correno dal 1• a'ogni wiess. ministratione della Gazzetta ufliciale presso il Ministero Is/finttras.

Alfimporto il ciascun vaglia postals ordinario e tekgrafico, si agjiunga sempre la tassa di bollo di centesimi cinque o dieci prescritta dalfart. ¢8, lettera a)
delk tarifa (allegato A) del testo unico affrovato con decreto-kygt Luogottnenzialt *· 715, All 1918, e dal successivo decreto-legge Letogotenensials s.77]¢.

sowamo LEGGI E DECRETI
LEGGI E DECRETI.

RELAZIONE e REGIO DECRETO-LEGGE 7 gennaia 1923rn. 8;
contenente disposizioni circa le locazioni di immobili urbani
e i commissari del Governo per le abitazioni.

REGIO DECRETO17 dicembre 1922, n.1729, che autorizza la Ca-

mera di commercio e industria di Ascoli Piceno ad imporre
una tassa annua sußli esercenti industria e commerciq nel

pioprio distietto.
REGIgDECRETO 28 dicembre 1022, n.1745, che sopprime il Con-

siglio generale e le Commissioni locali dei traffico.
REGIO DECRETO 2/> dicembre 1922, n. 174ð, concernente il pas-

saggio della gestione dei fondi per la costruzione di edifici po-
stali dal Ministero delle poste e dei telegrafi a quello dei la-
vori pubblici.

REGIO DECRETO 11 gennaio 1923, n. 9, con cui si estendono alle

nuove Provincie la legge ed il regolamento comunale e pro•
vinciale.

REGI DECRETI nn. 1728, ¾30, 1733 e 1734, riflettenti: modifica-
zioni di regolamento e di statuto ed erezioni in Ente morale.

RELAZIONI e REGI DECRETI per la proroga dei poteri dei Regi
commissari di Alessandria - Tomba di Pesaro (Pesaro) --
Congmissione straordinaria di Livorno e del R. commissario
di Baselice (Benevento).

DECRETI MINISTERIALI che inibiscono il riacquisto della citta-

dinanza italiana.
DECRETO MINISTERIALE riguardante i sussidi da concedersi en-
tro il corrente anno agli Enti agrari delle Calabrie.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI.

Relazione e Regio decreto-legge 7 gennaio 1923, n. 8, contenente

~Ñsposizioni circa le locazioni di immobili urbani e i commis-

sari del Governosper le aditazioni.

Relazione.di S. E. il Ministro segretario di Stato per
la giustizia e gli affari di culto a Sua Maesta il
Re, in udienza 7 gennaio 1923; sul decreto conte-

nente disposizioni circa le locazioni di immobili
urbani e i commissari del Governo per le abita-

z1on1.

SIRE!

La necessitå di procedere ad una revisione delPultimo de-

creio che fu emansto in materia di affitti nello scorso ottobre e
al quale da ogni parte si invocavano modificazioni, ha knposto
al Governo di, riprendere in esame, nella sua integrità, il come
plesso problema del regolamento degli af8tti delle caso di abi-
tazione e dei locali ad uso di industria e di commercio.

In conformità al programma di ricondurro rapidamente la

Nazione nelle condizioni di normalifA economica e giuridica, li-
berandola dalle soprastrutture del periodo bellico, il Governo
ha dovuto deliberare di far cessai•e prosdirnamente il sistema
vincolistico tuttora in vigore, considerando come fosse assai

più saggio, nell'interesse di tutti, affrontare stibito 'la soluzione
radicale del problema complesso, anzichò aggravarla con espe-
dienti dilatori che non possono essere iprotratti indefinita-

- mente.

Ministero delle ßnanz¢: Accreditamentg di notai - Agso -
Ministero per l'industria ed il commercio f Avviso -- Miril-
steio per Pagricoltura: Diffida - Afinistero delle poste e-dei
telegrs/l: Avviso che attiva una ricevitoria fonotelegrafica.

IE SE RZ IORI.

, II.guovo decreto degli affitti stabilisce percið che col pros-
"simo 30 giugno o con la data consuetudinaria piú vicina, dove
questa esista, abbiano Sne tutte le disposizioni eccezionali in
materia di affitti finora emanafe, che comprimono il libero giuoco
dcIle forze economiche dalle quali soltanto può derivare un phy
normnlo equilibrio.
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Ma il fatto stesso della compressione economica, troppo a
lungo durata, potrebbe con le sue eventuali reazioni rendere

pericoloso P immediato ritorno alla piena libertà delle contrat-

tazioni. Questi pericoli non sono sfuggiti al Governo che ha ri-
tenuto perciò necessario di stabilire un regime int rmedio cho

pehnetta di giunge.e, senza eccessive scosse, alla cessazione
comþI¿ta di qünlsiasi vincolo.
Il periodo di crisi, caratterizzato dalle eccezionali condizioni

miche dichiarate abitabili durante 11 periodo della gaarra e

alle propietà delle Opere pie o di altri Enti che abbiano finalità
di pubblicaibeneficenza. La proroga, inoltre, non viene concessa
quando l'jinquilino abbia contravvenuto al patti de:la locazione,
e quando abbia un'altra casa di abitazioneanello stesso Comune.
Non occorre fermarsi su questi punti.
Infine la proroga non è concessa quando l'inquilino non abit

,
la casa che abbiagdato in subaffitto. Mancherebbe evidentemente,

economiche del Paese e da cui ò derivata la legis azione spe- in questa ipotesi, ogni giustificazione per la proroga, che è desti-
ciale sui fitti, non poteva durare : ncora lungamente senza dar

luogo ad un aggravamento del complesso e difficile problema.
Il sistema adottato tende appunto ad avviarlo verso la solu-

zione'cËe risporide alle incoercibili esigenzo delle leggi econo-
miehe:
Il senso di equità delle parti, lo stesso sentimento di re-

sponsabilità dei proprietari, l'opera equitativa dc11e Commis-

sioni arbitrali, in cui.il magistrato, che le presiede, porterà il
¡irezioso contributo del suo prudente, esperto e accorto giudiz:o
hamio indotto a ritenere che l'est crimento potesso fin da ora

essere adottatò e dare buoni r°sultati senza imporre il ricorso
a qildlle più gravl restrizioni che si potessero rendere nuova-
mente necessarie.

Questo regime intei•medio consiste nel lasciare alle parti di
stabillre i nuoil patti contrattuali, permettendo cosi, in caso di

disaccordo, di proporre,ricorso entro il termine perentorio di

giorni quindici (a decorrere dal ricevimento della cartolina rac-

comandata o dalla data della notificazione del locatore) ad una

speciale Commissionc arbitrale, la quale, di volta in volta e va-

lutando tutto le circostanze del singolo caso, deciderà sulla do-

manda di proroga fatta dall'inquiilino e determinerà l'equo au-

mento di pigione da corrispondersi durante la proroga, riman-
mendo nel frattempo sospes,a qualsiasi azione di stratto da parte
del locatore.
Non si tratta pin'di una proroga di diritto, come per il pas-

sato, ma di una proroga che l'inquilino dovrà concordare col

locatore, o, in caso di rifiuto, ottenere d a Commissione arbi-
trale, la quale, prima di goncederla, valuterå so.la richiesta di

proròga sia corroborata da sufficienti ragioni.
Le'condikioni generall e spéciali del mycato edilizio e lairn-

pòssibilità o la grande difficoltå in cui si trovi l'inquilino di pro-
curarsi, senica -graŸe danno, un altro alloggio confacente alle sue
legittime esigenze sono elementi essenziali che devono essere

toriuti presenti per la concessione della proroga, la quale po-
trebbe essere negata solo quando il locatore adducesse giusti e
gravi motivi per opporvisi, motivi la valutazione dei quali ò la-
sciata al prudente apprezzamento della Commissione. (La quale
dovrå altresi tener conto, per il primo anno (1° luglio 1923-

30 gliigno 1924), della circostanza che il decrete 23 ottobre 1922,
n 1855, aveva protiatto la proroga di diritto al 30 giugno 1924,
e doirà quinili valutare con criteri di maggior larghezza la op-
poitutiità di concedore la proroga por il primo anno del periodo
iri cui avrà vigore 11 nuovo regime.
Si è riteniito ttittËvia opportuno prevedere alcune ipotesi più

rildvanti, nelle quali la proroga non deve essere accordata.
Má a questo riguardo conviene avvertire che il decreto non

allirga affatto i criteri per i quali non poteva farsi luogo alla
concessione della proroga anche in periodo di regime vinco i-

stico, e, sotto un certo aspetto, anzi restringe le condizioni che
efanö state fissate nel decreto 23 ottobre 1922, n. 1355, sosti-
tuerido allo stato di bisogno <Io'stato di necessità» del pro-
piletärio, dõlla suar famiglia:e dei parenti fino al 2° grado ed

escludendo 'gli. affini.
11' caso in cutillproprietario dimostri la necessità di adibire
li' casa a propria abitazione doveva logibamente essere posto in

prinia linen, coti partico!are riguardo a chi sia proprietario di

tirilão appartamento, ai soci delle Cooperative di case econo-

nata a non privare di alloggiog:hi ne abbia assolutamente bi-
sogno. In questo caso la prorega potrà essere accordâti al suhin-
quilino che abiti la casa ; ed egualmente, in caso di subtffitto

parziale, la proroga, secondo le circostanze, potrà essere limi-
tata a quella parte dell'appartamento che effettivamente sia ne-

cessa,ria come abitazione dell inquiLuo. Queste disposizioni di
evidente giustizia potranno in pratica dar luogo a qualche diffi-
coltà che spetta alla Commissione arbitrale di risolvere equa-
mente, valutando tutte le circostanze del caso. Qualora per
esempio si trattasse di subaffitto soltante temporaneo, occasio-
nato da momentaneo allontanamento dell'inquiline, non ricor-
rerebboro più le ragioni per negare la proroga.
La previsione esplicita di taluni casi, specialmente meritevoli

di considerazione, non esclude peraltro la possibilità che Pop-
posizione del locatore sia fondata su altre <speciali e gravi
circostanze », la cui valutazione ,rimane evidentemente rimessa
al prudánte giudizio della Commissione.
Anche la determinazione della pigione, pel periodo della nuova

prorogn, non avviene più in modo automatico per effetlo di per-
centuali di aumento stabilite in misura fissa dalla legge ; ma
sarà ,fatta di volta in volta o mediante accordo dÏretto tra le
parti, ovvero, in mancanza di tale accordo, della Commissione

arbitrale, la quale terrà conto di tutte le circostanze del caso

compresa la valutazione dello stato economico dell'inquilino.
Ciò ha particolare importanza per qublic categorie di persone.

a reddito modesto, che non possono rivalërsi degli accresciuti
oneri, tra lo quali sono da annoverare in piirilii lineapli impie-
gati dello Stato, delle aziende pubblicho o primite, ecc.
L'istituzione delle Commissioni arbitrali non deve essere con-

siderata quale uno strappo che il Governo faccia ai suoi pro-
positi di riduzione delle giurisdizioni speciali. Essa è invece una
necessità derivante dal sistema che viene stabilito.
Le attribuzioni di questeCommissioni, specialmänte per quanto

riguarda la determinazione della niisura della pigione, non hanno
carattere strettamente giurisdizionale in quanto non risolvono
controversie di natura giuridica. Esse devono intervenire con
azione moderatrice, determinata da considerazioni almbno pre-
valentemente tecniche, digopportunità e di convenienza sociale
ed economica, della valutazione cioè di un con11ilesso di ele-
menti di varia nrtura, che male si adatta alle funziöiti Iiroprie
della giurisdizione ordinaria.
Altissimo ò illcompito sociale, affidato alle Conimissioni arbi-

trali, che sono costituite quali supreme regoldfrici del condàtti
e dovranno esercitare attività pacificatrice con oþëra pronta ed

equa, spoglia di formalismi procedurali e sopratiitto diretta a

definire, senza minuziose indagini che di regola dovranno rite-
nersi superflue, ma con quel senso di opportunità che dériva
dalla pratica della vita e della conoscenza di ambiente e di per-
sone, le eventuali controversie. Esse saranno istituite, di regola
in ogni mandamento : ma in caso di necessità può esserne ac-

cresciuto il numero, affinchè la loro opera possa sempre svol-

gersi rapida per sopire i contrasti nell'interesse individuale e in

quello sociaJc.
Il Governo cogfida che l'azione del)g Commissioni arbitrali,

ispirata ad equariime valutazione .di ogni circostopzy värrà ad

eliminare ogni pericologdi aliusi ed eccessi.
Ma oltre che nell'azione pacificatrice dello Commissiedi arbi-·
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trali, il Governo confida nel senso di moderazione di proprie-
tari e di inquilini, che tratterrà gli uni e gli altri da pretese ec-
cessive, rendendo facili e moltiplicando Íe amichevoli intese di-
rette, senza che vi sia nemmeno bisogno di intervento di Com-
missioni arbitrali. Imperocchè gli sforzi del Governo, tendenti
ad assicurare il ritmo normale della vita economica nazionale.
devono pux'e essere affiancati dal buon volere dei cittadini, i

quali tittti,con ferreadhciplina,devono avere netta la coscienza
dei lintiti imp1'escindibili che sono imposti da esigenze di ordin
sociale e dagli stessi interessi individuali quando siano rettae

mente considerati. La cessazione dei vincoli antieconomici ch-
tuttora durano, è voluta dal Governo perchè necessaria nell'ine
teresse generale di tutti i cittadini; ma non può e non deve sg
gnificare che sia consentito ogni abuso ochd diventi lecito ad
alcuno di sfrenare le più ingorde cupidigie, sconvolgeado le

condizioni economiche di altri.
Tanto meno potrebbe consentirsi lo "fruttamento di circo-

starize eccezionali, le quali, aggravate almeno in parte dalla
stéisa compressioge dei vincoli finorn esistenti, rendono oggi
astir difficile la ricerca degli alloggi, creando così uno stato di
preoccupazione e di minore resistenza a pretese esophitanti.
II Governo vigilerà accuratamente perchè ciò non avvenga

pronto ad intervenire con energici provvedimenti qualora, per
avventura, alcune classi di cittadini non sapessero imporre a sò
medesime la necessaria moderazione.
Le disposizioni dettate per le locazioni di case per abitazione

vengono estese anche a quelle degli edif:ci ad uso di pubblici
ufflai, di scuole, di ospedeli o di opere pie per l'esercizio della
fuÅkke JeÌla beneficenza. Le norme che hanno regolato finora
le loestioni dei locali adibili ad uso di uffici pubblici sono state
assai¾aile.Dapprima vigeva per esse lo stesso regime delle case

per abitazione; poi fu dettata una speciale disposizione per consen-
tire al commissario per il Governo di accordare la ptoroga (ar-
ticolo 13 del R D. L. 18 gennaio 1921): quindi furono sottoposte
al1ë regole dettate per gli af fitti dei negozi e dei locali adibiti
ad uso di commercio.
Sembra peró più conveniente sottsporre le locazioni anzidette.

alle regole dettate per le case di abitazione, in considerazione

delle finalità di pubblico interesse e della mancanza degli in-
tenti spëeulativi che sono propri delle locazioni del locali adi-
biti ad uso di commercio o di industria.
IJart. 11 permette di aumentare la pigione in contratti di an-

tica data, che siano tuttora in corso. Il provvedimento fu ripe-
tutamente richiesto e venne proposto dal Senato del Regne in
occasione della conversione in legge del doereto 18 avrile 1920.
La enorme svalutazione della mone'a, i profonal o impreveanti
< ainblanenti verificatisi nelle conthzioni economiche giustificano
la richiesta. Fu ricordelo che già durante la guerra era stata
introdotto nella nostra legislazione il principio della revisione
dei contratti in corso quando le condizioni derivanti dallo stato

di guerra avessero turbato profondamente l'equilibrio) contrat-
tuale che le parti vollero stabilife e furöno invocati provvedi-
meliti in materia di contratti agrari e venne lamentata la di-

versità di trattamento fra proprietari urbani e proprietari ter-
rieri.

Il richiamo non è ingiusto, ma non deve sfuggire la profonda
differenza tra aff1tti agrari e affitti urbani.Neiprimirafßttuario
ricava un reddito dalla cosa locata, reddito cresciuto notevol-

mente per quelle stesse cause (svalutazione della moneta o rialzo

dei prezzi) che hanno ridotto sostanzialmente il valdre del ca-

none di affitto, verificandosi così ua effettivo e rerle squilibrio
nella rispettiva (posizione originaria dei dife contraenti. Negli
iffhit ufhnit dþeFrahnente se reldtivi 'a' dake per abitazione,
rresûŒ½ddito"trae Tinquilino dalla cAA lochta: e l'aumento di
pigione costituisce per lui un vera aggratio, tanto più notevole

in quanto è possibile che si tratti di inquilino al quale le mu-

tate condizioni generali hanno ridotto sensibilniente le rendite
e peggiorato la posizione economica, mentre l'attuale crisi delle
abitazioni non gli rende nemmeno agevoie cercare altro alloggio
più modesto.

Questa differenza sostanziale spiega perchè, anche ammbttendo
la possibilità della revisione del canone, questa revisione deve
essere contenuta entro stretto limite e peróiò l'anmento viene
consentito solo in rapporto ai carichi sopravvenuti che giavano
la proprietà, salvo all'inquilino, che non intendesse acepttare lo
aumento, il diritto alla rescissione del contratto.
L'art.13 unifica, nelle Commissioni arbitraliinandamentiliistL

tuite a norma dell'art. 4, la competenza a conoscere di tiitte le
controversie in materia di proroga di locazione delle case di
abitazione, anche se pendenti dinanzi allagiurisdiziónb ordinäria
per locazioni già scadute ed alle quali sia contestata l'Kþplica-
bilità delle proroghe concesse dai precedenti decreti sulla mä-
teria. L'unificazione, tuttavia, ha un limite nella circostanica che

già la controversia sia stata decisa nel merito dal giudice co-

mune, anche con sentenza emessa in primo grado, suscettibile
o impugnata di gravame davanti al giudice superiore; e resta

quindi circoseritta al a ipotesi che nella causa noit sig stata

emessa sentenza alcuna in nessun grado, ovvero sia stata pro-
nunziata sentenza semplicemente interlocutoria. In relittione a

questo caso, la disposizione dichiara che il passaggio alkt giuri-
sdizione speciale non toglie affatto la efficacia probatoria agli
atti istruttori già compiuti. Ad esprimere questo cotteetGnori ò
sembrata necessaria una locuzione più ampia perchè la frash
« controversie attualmente pendenti dinanzi alla gÏu isdizione
ordinaria relative alla materia regolata dai precedenti arâcoff >
non può evidentemente riferirsi che alle controversie già pen-
denti e determinate dalle disposizioni precedentemente itivigere
e l'altra frase < nelle quali non sia intervenuta sentenza defini-
tiva > significa chiaramente che debba trattarsi di controversie
nc31e quali non sia intervenuta decisione di merito, ancorchè
soltanto di primo grado.
I;art. 14 riguarda le locazioni dei negozi, dei locali adibiti ad

uso di stabilimenti industriali o ad uso di commercio o di pro-
fessioni e in generale ad uso non di abitazione. Ne sono escluse

natúralmente:quelle locazioni indicate nell'art. 9, le qnalt come
si disse, sono sottoposte alle stesse dispokizioni stabilite per le
caso di abitazione. Vi sono compresi gli alberghi e 10 case di

salute.
Anche per queste categorie di locazioni viene disposto espli-

citamente che le Commissioni arbitróli già esistenti possono ac-
cordare in generale la proroga fino al 30 giugno 1926, e qílando
si tratti di stabilimenti industriali con più di 30 operai, di al-
berghi, di caso di salute o di farmacia, fino al 30 giugno.1928.
Troneando i dubbi sorti precedentemente, vieno inoltre sia,

billto che possono essere accordate una o più proroghe succes
sive purchè non oltre le) date anzidelic, quale che sia la data
in cui i contratti,vennero conchiusi e quella della scadenza.
La concessione della proroga per queste locaziòniMon ha lo

scopo di limitare comunque il reddito che il locatore giusta-
riiente può trarre dall'immobile secondo le condizioni del mer-
cato, e nou rappresenta - come per le case di abitazione - un

mezzo per contenere gli aumenti di pigione entro limiti soppor-
tabili dagli inquilini. C:ò che si vuole evitare è la ingiusta spe-
culazione, alla quale la crisi degli alloggi potrebbe dare occa-

sione, spingendo il proprietario ad imporre prezz1 di molto su-

periori a quelli correnti, sotto minaccia di sfrattouchy tronche-
repbe Fesercizio commerciale e riverserehbe a be'nefigio di un
concorrente il valore dell'avviamento. Le Cotnmissioni arbitrali

di 'cio terranno conto, nell'esercizio del loro potere discregnale,
per la determinazione del prezzo di afflito, como úlPopposto
terranno conto altresi delle particolari circostanze che potessero
indurre a circa crivere entro e:(ui limiti raumento dellapigione,
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specialmente quando si tratti di esercizi di pubblico interesse,
che siano sottopostia speciali vincoli, come, per esempio, le far-
macie, ecc.
Ma in generale dovranno tener presente che la concessione

della proroga non tende allatto ad abbassare il prezzo corrente,
ma soltanto ad evitare gli aumenti artificiosi ed ingiusti,,cui la
crisi degli alloggi può dare incentivo.
Anche per questa categoria di locazioni è ammessa la possi i-

¡ita di revisione della pigione, quando il contratto rimonti ad

epoca remota. L'aumento può essere anzi plu 'elevato di qucilo
consentito per le case di abitazione.
Nel caso che uno stesso locale valga per uso promiscuo di

commercio o stabilimento industriale, di uffizio o studio e di
abitazione, si avra riguardo alFuso prevalente.
La cessazione dei vincoli preesistenti per le case di abitazione

trae con sð, di conseguenza, latfine delle funzioni dei commissari
del Governo per le abitazloni, dei quali viene disposta l'aboli-
zione; ed è deferita alle Commissioni arbitrali, su ricorso degli
interessati, la facoltà di revocare o modificare i provvedimenti
giå emessi dai commissari stessi.
La facoltà poi di disporre la sospensione degli stratti sarà

esercitata dal pretore del mandamento in casi di assoluta ne-

nessità, ma la sospensione non potrà durare per più di 2 mesi,
perchè una volta che la controversia sia stata definita con tutte
le maggiarl garanzie per entrambe le parti, la decisione del giu-
dice deve avere, salvo casi di assoluta ed urgente necessità, la
sua sanzione.
Queste sono le considerazioni e i criteri cui si informa 11 de-

creto che il Governo si onora sottoporre alla firma della Maestä
Vostra

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di I)io e per volonta dolla Nazione
RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla koposta del Guardasigilli, Ministro segretario

di Stato'per la giustizia e gli affari di culto, di con-
certo col Presidente del Consiglio dei ministri, Miristro
dell'interno, o col Ministro dello finanze e tekoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

A datare dal i° luglip 1923 cessano di aver vigore i
decreti emanati duránte il periodo decorso dal 3 giu-
gno 1915 a tutto oggi, che intendano cpmunque rego-
lare il contratto di locazione di case di abitazione e,
salve le limitazioni del presente decreto, la libertà delle
contrattazioni è ristabilita.
A datare da dotta epoca potra essere cáncessa, di

anno in, anno, una proroga delle locazioni attualmente
soggette al ragiihe vincolistico, fino al termino massimo
del 30 giugno 1926, secondo le norme stabilite negli ar-
tiboli Eeguenti.

Atti 2.

Il locatore che intenda avere la disponibilità della
casa di abitaziona o dell'appartamento par il 1° ingTio
1923 o che intenda elevare la misura della pigione per
la quale, ò disposto a consentire l'ulteriore proroga della

locazione, dovrà darne avviso all'inquilino, mediante
eartalina re.ccomandsta con ricevuta di titorno o con

notificazione per biglietto entro il 1° febbraio 1923.

La data dal 1° febbraio 1923 à sostituits, ad ogni
offetto di legge, a quella di disdetta contrattuale o con-

Euetudinaria. Per gli anni successivi, 1° luglio 1924-30

giugno 1925 e 1° lug1io 1925-30 giugno 1926, i termini
di disdetta contrattuali o

.

consuetudinari riprenderanno .

la loro efficacia.

L'inquilino, il quale non voglia consentire alla ricon-

segna dell'appartamento o non intenda accettare la
nuova misura della pigione fissata dal locatore, potra
adire la Commissione arbitrale di cui all'art. 4. A tal

fine dovrà convenire il locatore in giudizio dinanzi a

detta Commissione entro il perentorio termine di giorni
15, da quello del ricevimento della cartolina raccoman-

data di cui al precedente comma, o dalla data della no•
tificazione.

Art. 3.

In pendenza della domanda per concessione della pro-
roga o per fissazione deÏl'equa misura della pigione
proposta dall'inquilino a norma del' precedente articolo
rimarrà sospesa qualsiasi azione di stratto da parte del
locatore; l'inquilino sarà però tenuto a corrispondere,
sino a decisione della controversia, la pigione prece-
dentemènte dovuta, con quegli eventuali aumenti che lp
Commissione crederà fissare in linea provvisoria.

Art. 4.

In ogni capoluogo di mandamento sarVeostituita, dal
presidente dal tribunale, entro il termine di 15 giorni
dalla entrats in vigore del presenta dacreto, una Com-
missione arbitrale presieduta dal magistrato titolare
della protura Toeale o dal pretore aggiunto, e, in man-

canza, dal titolare. della pratura viciniore, e della quale
faranno parta, un proprietario di case di abitazione ed
un inquilino. L'uno e l'altro saranno scelti, sentite le ri-
spettive Associazioni dova questa esiste.no, tra persone
di indiscussa probità e rettitudine, risiedenti nel sud-
detto capoluogo da almeno cinque anni.
Con le modalità di cui sopra, saranno pure nominati

due membri supplenti, un proprietario e un inquilino,j
quali Eostituiranno gli effettivi in caso di impedimento.
Nelle città divise in più mandamenti si costituiranno

altrettante Commissioni quanti sono i mandamenti.
Il presidente del tribunale potrà istituire presso cia-

soon mandamento Commissioni arbitrali aggiunte, le
quali potranno funzionare anche contemporaneamente.
Esse s saranno prpsiedute da ma gudine lad dainuí) so)(ti-
tuto procuratore del Re, destinato dal presidente del
tribune!o cre.coordo col procuratore r'ol Ro qualora la
scelta cada su di un sostituto, o composto in confor-
mità alle disposizioni precedenti.
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Nei mandamenti nei quali venissero istituite più Com-
missioni arbitrali, l'assegnazione delle controversie alle
varie Commissioni sarà fatta dal pretore del manda-
mento.
I membri dalla Commissione possono'venire ricu-

sati dalla parti nei casi previsti dall'art. 116 del Co-
dice di procedura civile ed è ad essi applicabile il di-
sposto dell'art. 119 dello stesso Codice.
Sulla ricµsazione od astensione delibera immediata-

mente e definitivamente il presidente della Commis-
Bione, e, rispetto a quest'ultimo, il presidente del tri-
hunale nella cui giurisdizione funziona la Pretura.
Ai membri della Commissione sarà corrisposta l'in-

dennità di lire 30 ciascuno ed al cancelliere una inden-
nità di lire 20 per ogni giorno di udienza.,
i Tale indennità verrà corrisposta a carico del bilancio
del Ministero della giustizia ; e alla iscrizione in essa

dei fondi occorrenti sarà provveduto con decreti dcì
Ministro del tesoro.

Art. 5.

.Le Commissioni arbitrali, nell'esercitare le attribu-
zioni loro conferite dagfi articoli precedenti e dalle altre
disposizioni del presente decreto, procedono con le

norme stabilite nella legge sui probiviri 15 giugno 1893,
n. 295,jn quanto siano applicabili.
Íe citazioni a comparire avanti le Commissioni arbi-
trali sono fatte per biglietto e sono sogge:2e alla so3a
tassa di bo31o di cent. f 0.
Gli atti del procedimento, i provvedimenti emanati

dalle Commissioni e le copio di essi, gli atti, scritti e
honutilótti prodotti dallo parti, sono esenti da bollo, in
conformità del n. 60 dalla tabella allegato C annessa al
testo urico delle tasse di bollo approvàto con D. L., 6
gennaio 1918, n. 135.
Sa tuttavia corrisposta p3r ciascuna controversia

la tassa fissa di L. 6 sa la pigione mensile in corso sia
inferiora a L. 100, di L. 12 se la pigione sia superiore
a L. 100 e non eoze:la lo L. 250 e di L. 24 in ogni altro
caso.

Tale tassa sarà anticipat'a da chi chieda l'iscrizione a
ruolo mediante applicazione di marche da bollo sul-

l'originale o sulla copia de1Patto di citazione, il qual
dave essere presentato al cancelliere. Questi, prima di
procadere a tali iscrizioni, annulla le marche mediante

apposizione della data e dalla propria firma. La Com-

missione, nella decisione, stabilisce a qualo delle dtte
parti dovrà far carico la tassa anticipata e le altre

spese del'giud!zio.
Art. 6.

Le decisioni de11e Commissioni arbitrali non soho
Euècettibili di appello nè di opposizione.

Art. 7.

Gomniissione arbitrale, nel d3cidaratsulledomanda

.di proroga dell'inquilino, dovrà equamente valutare le
ragioni di entrambe le parti per accertare la necessità
della concessioneidella proroga, avendo riguardo parti-
colarmente alle condizioni generali e speciali del mercato
edilizio del Comune, dalle quali derivi per l'inquilino

i la impossibilitt o almeno la grande difficoltà di procu-
rarsi, senza gravoidanro eponomico, un altro alloggio
confacente alle sue legittime esigenze.
L'esistanza di contratti coi quali il locatore abbia af-

fittato ad altri l'appartamento a far tempo dalla sea-

denza della proroga in corso non costituisce impadi-
mento assoluto alla concessione della proroga, ma la
Commissione arbitrale, nel decidere sulla opportunità
di concederla, dovrà anche tenere conto .di tale circo-
stanza, semprechò la data certa del contratto sia ante-
riore al 27 ottobre 1922.
Nel riconoscere lo stato di necessitt por cui non può

farsi luogo alla concessione della proroga, giusta la di-
sposizione di cui alla lett ara a) del seguente capoverso,
la Commissione arbitrale dovrà tenere in particolare
consideraziona la condizione dei proprietari di un solo
appartamento, dei soci delle cooperative di case econo-
miche dichiarata abitabili duranta il periodo della guerra
e de11e Opere pie o di ait-i Enti aventi finalità di be-
neficenza.
La proroga non potrà essere coAcessa:

a) quando il proprietario dimostri di avere ne-
cessità di occupare la casa per abitazione propria, della
sua famiglia o dei parenti ilno al secondo grado, o
quando, trattandosi di edifici costruiti o posseduti da So-
cietà o da altri Enti per uso di abitazione dei propri
dipendenti o impiegati, l'inquilino non possegga o abbia
cessato di possedere tale qualità;

b) quando l'inquilino abbia mutato la destina-
zione dello stabile, avendolo adibito ad uso diverso da
quello di abitazione;

c) quando l'inquilino possegga altra casa di abi-
tazione noilo stesso Comune a titolo di proprietà, di
usufrutto, di uso, di abitazione sia in proprio nome sia
in quello di altra persona con lui convivente e non
si trovi nella impossibilità di giovarsene parchò I'in-
quilino di detta casa abbia ottenuto la proroga o per
altra causa;

d) quando l'inquilino abbia comunque mancato
alle obbligazioni prevista dall'art. 1583 del Codice ci-
vile;

e) quando l'inquilino non abiti la casa e l'abbia
data in subaffitt3, salvo ch3 non si tratti di assenza
temporanea, dipendente da ragioni di necessità; in questo
caso la proroga patrà essere accordata el subinquilino
o ai subinquilini chs abitino la casa in luogo dell'in-

. quili 20.
In ogni caso, qualora si tratti di subaffitto soltanto

parziale, e Io circashnze 10 consentano, la proroga a
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favore dell'inquilino, potrà essai'e limitata ad una parte
soltanto dell'abitazione.
Qualora il subaffitto sia stato originariamente conve-

nuto con mobili e il gublocatore consenta a lasciarli nel-
l'abitazione, la Commissione arbitrale determinerà anche
il corrispettivo a lui' dovuto per Puso della mobilia.
Se il locatore assuma di dover eseguiregnell'edificio

locato trasformazioni, sopraelevazioni, igliorainenti ed
aggiunzioni, la Commissionk arbitrale, tenuto conto delle
circostanze o quando la pioroga della locazione non sia
assoluiamente incompatibile con i lavori da eseguire,
dara le disposizioni3he riterra opportune, per conci-
liare possibilmente la esecuzione dei lavori con la per-
manenza dell'inquilino nel fabbricato da lui tenuto in

affitto od in una parte di esso.

l'art. 11, continuaro ad essere regolati dai patti conye-
nati tra le parti; ma alla scadenza del termine co,n-
trattualo, se questa si verifichi prima del. 30 gugno
1926, l'inquilino potra valersi delle disposizioni conte-
2 ute nell'art. 1.

Art. I1.

Nei contratti di locazione di data certa anteriore al
1° gennaio 1919 con scadenza posteriore al 30 giugno
1923, il locatore può chiedere all'inquilino un equo g-
mento di pigione in rapporto ai carichi sopravvenuti
in aggravio della proprietà.
In caso di disaccordo fra le parti, la determinazione

delPaumento sarà fatta dalla Commissione arbitrale in-
dicata aclPart. 4, salvo por l'inquilino che non acce.tti
l'aumento, il diritto alla rescissione del contratto.

Art. 8.

Nel determinare l'equa misura della pigiono noi casi
di disaccordo tra il locatore e l'inquilino e in quelli in
qui sia ,accordata la protoga a. norma dell'articolo pre-

eq¢ente, la Commissione arbitrale dovra valutare tutti

gli elementi di fatto addotti dalle parti, stabilendo lami-
sura della pigione in modo c.he questa non riesca di

aggrazio sproporzionato alla posizione economica del-

l'inquilino, specialmente se' si tratti di impiegati dello
Stato o di aziende pubbliche o private, di pensionati,
di operai o di altre, categorio _

di persone che abbiano

solgnto un modesto reddito.
}a Commissione arbittale dovra poi particolarmente

Qualora la scadenza contrattuale, posteriore a130giu-
gno 1923, si verifichi prima del 30 giugno 1926, nel caso
di proroga ulteriore a norma del presente decreto, la
Commissione arbitrale, nèl deteiminare la misura della
pigione da corrispondersi durante la proroga, terrà conto
dell'eventuale aumento già disposto in forza del pre-
sente articolo.

Art. 12.
Le norme del presente decreto non si applicano alle

abitazioni di nuova costruzione dichiarata abitabili dopo
il 28 marzo 1919, le quali riniangono libero da ogni
vincolo di proroga e di liinitazione di pigione.

ayer prepente il caso di importanti lavori eseguiti o in
corso .di esecuzione i quali importino rilevanti miglio-
ramenti¿quello in cui risulti che l'inquilino, sia con il
subafitto parziale.della casa, sia adibendola ad uso non

esclusivo di abitazione, tragga dalla casa locata un no-
tevole profitto che o non era affatto previsto nel con-
tratto di locazione ovvero sia notevolmente suinentato

dall'epoca in cui il contratto fu stipulato ; od infine l'i-

potesi che, per eccezionali circostanze, la misura della

pigione precedentemente corrisposta risulti notevolmente
inferiore a .quella normalmente corrisposta per locazioni
di immobili in analoghe copdizioni.

Art. 9.

Le disposizioni precadenti si applicano alle locazioni

di case ed altri edifici ad uso di scuola, di uffici pub-
blici, di ospedali o di opere pie por l'esercizio della fun-
zÎono di beneficenza.
La Commissione arbitrale, nel dete' minare la misura

della pigione che dovrà essere corrisposta in caso di

proroga, dopa tener conto degli scopi di interesse pub-
blico per cui fu stabilita la lo3azione.

Art. 10.

Le disposizioni precedenti non si applicano ai con-

g•atti in corso, i quali, salvo quento è stabilito nel-

Art. 13.

Tutte le controversie attualmente pendenti dinanzi alIà
giurisdizione ordinaria relative alla materÏa regolataiei
precedenti articoli e nelle quali non sia intervenuta sen-
tenza definitiva al momento in cui il presente decreto
entrerà in vigore, saranno devolute elle Commissioni
arbitrali di cui alPart. 4. Gli atti istruttori compiuti con-
servano il loro valore.

Art. 44.

Le Commissioni arbitrali istituite col decreto-Iegge
3 aprile 1921, n. 331, modificato coi successivi 28 hiŠlio
1921, n. 1032, e 13 marzo 1922, n. 282, avragno facoltà di
accordare una o più proroghe successive, anche in ag-giunta di altre proroghe anteriormente concesse, per i
contratti di locazione dillocali adibiti a stabilimenti in-
dustriali o ad uso di conunercio, di professione, di uf-
fìcio privato, di albergo, di caso di salute attualmente
in esercizio ed, in generale, ad uso noTi til EDitäz1one,
quwanque sia la data della stipulazione del contral‡p e
quella di scadenza, tenendo in particolare considera-
z1one queg!i esercizi di pubblico interesse che siano
santoposti a specioli norme,· che ne determinino la ubi-
cazione o influiscano sul loro reddito.
Le proroghe consentita dal'prese1Åe articölo' non potranno essere concesse oltre il 30 giugno 1986; ma, yet
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i,Iocaliid uso di stabilimento industriale con piti di
trenta operai, di alberghi, di case di salute e di farma-
cia, la proroga potrà essere accordata, in una o piil
volte, fino al 30 giugno 1928.
La e istenza di contratti aventi data certa coi quali il

locatore abbia affittato ad altri il locale a far tempo
dalla scadenza della proroga in corso, non costituisce

impedi nento assoluto alla concessione dalla proroga, ma
la Coinmissione arbitrale, nel decidere sulla opportunità
di concederla, dovrà tener conto anche di tale circo-
stanza, semprechè la data certa sia anteriore al 31 lu-

glio 1922.
La dette Commissioni continueranno ad esercitare le

proprie attribuzioni in conformità di quanto è stabilito
nel decreto-legge 3 aprile 1921 e nell'art. 2 del decreto-

.legge 28 luglio 1921.
La loro costituzione è modificata nel senso che esse

sono composte del presidente e di due membri, dei quali
uno proprietario di casa e l'altro conduttore di locali.
Il propidente chiamerà a comporre la Commissione, per
turno, i membri effettivi già nominati a norma delle di-
sposizioni preesistenti e, in loro mancanza, i membri

supplenti.
Le disposizioni dell'art. 11 si applicaho anche ai con-

tratti di locazione enumerati nel presente articolo quando
sieno di data anteriore al primo gennaio i919, ed ab-
hiano scadenza posteriore al 30 giugno 1923. In questo
caso le Commissioni arbitrali, indicate nel precedente
comma, determineranno, in mancanza di accordo tra le

parti, l'equa misura di aumento, senza pregiudizio della
eypntuale proroga, che, alla scadenza contrattuale, potrà
essere accordata a norma del 1° comma del presente ar-
ticolo.

Art. 15.

Agli offetti delle disposizioni del presente decreto,
quando uno stesso locale serva per uso' promiscuo di

esercizio commerciale o industriale, ufíìcio o studio e

di abitazione si ha riguardo all'uso prevalente.
In caso di contestazione decideranno le Commissioni

arbitrali indicate nell'art. 4, lo quali, ove ritengano pre-
valente l'uso non di abitazione, rimetteranno le parti
dinanzi alle Commissioni di cui all'art. 14 che dovranno

provvedere in merito.

Art. 16.

Dall'entrata in vigore del presente decreto i commis-
sari del Governo per le abitazioni cessano dalle loro

funzioni.
La facolta di revoca o di modificazione, su ric so

degli interessati, dei provvedimenti già emessi dai com-
missari del Governo è deferita alle Commissioni arbi-

trali dÎ i 1 f. 4.
Il riõorso ò proposto mediante citazione della contro-

parte a norma dell'art. 4.

Le ordinanze di requisizione e di assegnaziope di
abitazioni disponibili, non eseguite a,11a entrata in vi-

gore del presente decreto, rimangono prive di effi-
cacia.

La sospensione degli sfratti potra essere ordinata
dal pretore nel solo caso di assoluta necessità per un
termine non superiore a due mesi e per yna so,1a
volta.
Le ordinanzo di sospensione degli sfratti emesse dai

commissari del Governo, ove non vengano revooste o

modificato a norma del capoverso precedente, conser-
vano la loro efficacia, ma non oltre il termine di due
mesi dalla entrata in vigore del presente decreto.

Ar t. 17.

Le date del 30 'giugno e 1° luglio indicate nelle varie
disposizioni del presente decreto si intendono sostituite,
per i Comuni dove per consuetudine i contratti di 10-
cazione hanno inizio e scad nza in epoca diversa, dalla
data consuetudinaria, piu prossima, .anteriore o poste-
riore.

Art. 18.

Il titolo I del R. decreto 23 ottobre 1922, n. 1355, &
abrogato e sono abrogate altresì tutte le disposizioni
contrarie al p-esente decreto, il quale avrà vigore dal

giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella
< Gazzetta ufficiale » del Regno, e sarà presegato al
Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilIG

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale de,H,e leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato á Roma, addl 7 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OVIGLIO - DE STEFANI.
Visto, il guardasigilli: OVIGL10.

Regio decreto 17 dicembre 1922, n. 1729, che autorizza la Camera
di commercio e industria di Ascoli Piceno ad imporre una

tassa annua sugli esercenti industria e commercio nel proprio
distretto.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta delha Nazione

RE D' ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 29 agosto 1918, nu-
mero 1673, che autorizza la Camera di commercio e

industria di Ascoli Piceno ad imporre una annua tpssa
sugli esercerti commercio o industria del proprio di-
stretto camerale ;
Visti la legga 20 marzo·1910, n. 121, sulPordinamento

dalle Camero di commercio ed il regolamento appro-
Tato con il R. decreta 19 febbraio 1911, n. 245;
Viste la deliberazioni 28 maggio i921 e 21 luglio 19224
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della suddetta·Camera di comm'arcio, con lequalisista-
bilisce un nyovo regolamentos per . l'app!icazione della
tassa in parola ;
Udito il parere del Consiglio 'sup3riore del com-

mercio ; ..

Udito il parere del Consiglio di Stata ;

Sulla proposta del Nostro 1Winistro segretario di Stato
par l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 3.

Ogni anno, entro 11 15 febbraio, la Camera procede alla for-
mazione della matricola della tassa stilla base delfelenco, otte-
nuto dalla agenzia delle imposte, dei contribuenti soggetti alla
imposta sulla R. M. nell'anno in corso e per i que'i sia applica-
bile la tassa camerale, e sulla base degli accertamenti eseguiti
direttamente da essa.

Art. 4.

La matricola viene pubblicata nelfalbo pretorio, e vi rimarrà
esposta per un periodo di tempo non inferiore a giorni 10.

Art. i. Art. 5.

La Camera di commercio e industria di Ascoli Piceno
è autorizzata ad imporre una tassa annua sugli eser-
centi industrie e commercio nel proprio distratto.

- Art. 2.

La tasoa verra applicata nella misura dell'i °/o sui
redditi imponibili, provenienti da ogni forma di attività
commerciale ed industriale che non siano inferiori a
L. 200. ·

Art. 3.

Entro il limitä suindicato la Camera pradatta sotto-

porrà all'approvazÌone del Ministero per l'industria ed

il commercio l'aliquota eff attiva della tassa da im-

porte.
Art. 4.

La tassa sarà riscossa con lo forme e coi privilegi
con cui si esigono le imposte dirette secondo lo normo

contenute nell'annesso regolamento, visto, d'ordine No-

stro, dal Ministro proponente.
Art. 5.

Il suddetto decreto-legge Luogotenenziale 29 agosto
1918, n. 1679, ò abrogato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Data a Roma, addl 17 dicembre gege.

VITTORIO EMANUELE.

TEOFILO ROSSI.

Visto, 11 guardasigilli: OVIGIJO.

REGOLAMENTO

'della Camera di commercio ed industria di Ascoli Pi-

ceno par l'applicazione della tassa camerale.

Art. 1.

La Camera di commercio ed industria di Ascoli Piceno ap

Plica una tassa annua .a tiltti coloro che hanno redditi prove-

nienti da ogni forma di attività industriale e commerciale.

' Art. 2.·

gå fi§ vgife úþýFetta ndlla niistiba déli'l 010 sui redditi im-

yoaibili anmfi, non inÚriori à l'. 200.

Le nuove iscrizioni e le variazioni in confronto delPanno pre-
cedente, sono notificate entro lo stesso termine agli interessati,
per mezzo del messo comunale.

Art. 6.

Entro 10 giorni dalla pubblicazione della matricola, o db11a
notificazione individuale, gli interessati possono ricorrere alla
Camera di commercio.

_I reclami devono essere fatti su competente carta l>ollata e
corredati dei documenti comprovanti in modo valevole la verità
dell'esposto

Art. 7

La Camera di commercio, decorso detto termine, compila, in
base alla matricola ed ai redditi avuti dagli agenti delle imposto
od accertati direttamente, il ruolo delle partite non contestate e
definite, diviso per comune.
Il ruolo avrà le seguenti indicazionië
1* il numero progressivo;
2* cognome e no.nc o Ditta dei contribuente ;
3* genere .del commercio od industria ;
4* ammontare della tassa.

Art. 8.

La Camera di commercio potrà compilare durante l'annoruoli
suppletivi per tasse dipendenti da redditi acceitati dopo la for-
mazione dei ruoli principali, o per Ìe' partite contestate e non
deflaite durante la foraiazione d'altri precedenti ruoli.

Art.9.
I ruoli dopo la pubblicazione all'albo preforio, per l'esecuto-

rietà, trasmessi n! prefetto accompagnati da un riassunto degli-
stessi ripartito per Comuni ed aventi l'indicazione del numero
dei contribucati, e dell'anunontare complessivo della tassa in
ciascua Comune riscossa, e coi tota:i generali.

Art. 10.

Resi esecutivi dal prefetto, i ruoli vengono rimessi al Comune
per la pubblicazione: essi rimarranno affissi otto giorni negli
uffici comunali.
Tale pubblicazione costituisce il contribuente legalmente obbli-

gato al pagamento della tassa.

Art. 11.

Contro le risultanze del ruolo si può r:correre alla Camera di
commercio su competente carta bollata, nel termine di un mese
dalla pubblicazione, soltanto per la iscrizione di partite conte-
state e non definite, per omissione della prescritta notificazione,
o per errore materiale.

Art. 12.

Non possona farsi ricorsi sull'entità del re3dito quando questo
corrisponde a quello accer:aio dqgli ggati depe imP Ale &<Iuando
vgagd stibilito d condo con il contriopeute.
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Art. 13.

La Camera di commercio, sentito il parere della Commissione

di finanza, pronunzia le sue decisioni sui reclami presentati in

via amministrativa dai contribuenti, tanto contro l'accertamento

che contro i ruoli entro un mese da la ricezione di essi: tali

decisioni vengono poi notificate agli interessati per mezzo del

mera l'aggio ognale a quelle che assi percepiscono per l'imipotta
erariale.

Art. 23.

Adempiuta la riscossione, nel termine strettamente dovuto, gli
esattori versano al ricevitore provinciale l'ammontare del ruolo
in esazione con l'obbligo del non riscosso per riscosso.

messo comunale. Art. 24.

Art. 14.

Il contribuente può non accettare le decisioni della Camera

e ricorrere contro essa, entro tre mesi al tribunale di Ascoli, il

quale giudicherà inappellabilmente.
Art. 15.

I reclami predetti tanto alla Camera di commercio quanto al

tribunale, ai sensi dell'art. 47 della legge 20 marzo 1910, n. 121>

non sospendono la riscossione della tassa, che sarà solamente

rimborsata ad accoglimento favorevole della domanda.

Ar t. 16.

Gli esercenti industria e commercio, non risultanti sul ruolo

di R. M. dell'agenzia delle imposte, sono tassati in base al red-

diti accertati dalla Camera di commercio ed attribuiti all'eser-

clzio esistente nel distretto camerale.

Art. 17.

La Camera trasmette in questo frattempo al ricevitore pra.
Vinciale la nota delle somme che ciascun esattore dovrà versare
a riscossione ultimata ; il ricevitore provinciale verserà poi al
tes.rlere della Camern le somme riscosse dagli esatteri, entro
cinque giorni dall'avvenuto incasso.

Art. 25.

La Camera rimborsera direttamente agli esattori, le quote ins-
sigibili, dope che gli esattori abbiano comprovato legalmento la
inesigibilità.

Art. 26.

Tutte le disposizioni contenute nel presente regolamento ro.-
lative ai ruoli principali valgono anche pei ruoli supplegyi
(I, H, III. serie).
Le pubblicazioni dei ruoli potranne essere fatte e ripetaf4

ogni qualvolta se ne presenterà la necessitA della compilazione
di essi.

Le Societh,Ditte, Istituti ed in genere tuttigliindividuiedEnti
che abbiano esercizi commerciali ed industriali ne12a circoscri-

zione della Cainera di commercio di Ascoli Piceno, e contempo-

raneamente in quelle di altre Camere devono corrispondere la

tassà a tutte le Camere in proporzione del reddíto attribuito al-

yesercizio esistente nel proprio distretto.
Tale reddito potrà essere dichiarato dal contribuente annual-

mente, o sarà accertato d'uffic o se non fosse già stato accertato

dall'agenzia delle iinposte.

Ar t. 27.

Per tutto quanto non è previsto dal presente regolamente, sonè

aep licabili le leggi e le disposizioni Ministeriali Vigenti in ma-

Roma, 17 dicembre 1922

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re:
Il Ministro per l'industria e il commercio

TEOFILO ROSSI

Art. 18

Se nella circoscrizione della Camera esistesse la sede legale

od amministrativa delle Ditte e Società commerciali e industriali,

spotterà ad essa il 25 °/, sulla tassa catnerale applicata sul red-

dito complessivo dichiarato ad accertato.
Se per altro vi fosse la sola sede legale, o la sola sede ammi-

nistrativa, per la prima spctterà alla Camern il 5 °/, della sud-

detta tassa complessiva, e per la seconda il 25 °j .

Art. 1
,

Qualora la sudietta ripartizione on venisse ccettata da qual-
che Camera di commercio interessala, deciderà 'su di essa un

Collegio di tre arbitti nominati dal Consiglio dell'indust.ia e

commercio.

Art. 20.

La riscossione della tassa camerale è affidata ag'i esattori ca-

morali consorziali, i quali la compiono con le norme, privilegi

e penalità stabilite dalla legge, dal regolamento e dalle dispo-
sizioni riguardanti la percezione delle imposte dirette.

Art. 21.

Gli esattori camerali e consorziali devono prestare una cau-

zione relativa all'ammontare complessivo della riscossione da

fare: possono per altro esserne dal Consiglio camerale dispen-
sati.

Art. 22

NFInlicoísi ne delPi 1posta, per fatto operizioni e le

spese ad'esse relatie,' agli esattoi·1 sará corrisposto dalla Ca-

Regio decreto 28 dicembre 1922, n.1745, che sopprime il Consiglie
generale e le Commissioni locali del traffico.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per Volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Visto Part. I della legge 3 dicembre 1922, n. 1801, che
delega pio¤i poteri al Governo del Ro per il riordina-
mento del sistema tributario e della pubblica ammini-
strazione;
Visti gli articoli da 61 a 71 della legge 7 luglio 1907,

D. 429, par l'esercizio di Stato dalle ferrovie non con-
cesse ad imprese private e l'art. I della legge 25 giu-
gno 1909, n. 372, modificata dal R. decreto 28 giugne
i912, D. 728, relativi al Consiglio generale e alle Com-
missioni locali del traffico;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro, segretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e dacretismo:

Art. i.

11 onsiglio generale e le Commissioni locali del traf-
f1eo, contempleti de.lle leggi e dai decr£ti surrichiamati,
sono soppressi,
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Art. 2.

Tutte le attribuzioni assegnate ai suddetti organi nelle
leggi e nei regolamenti in vigore, sono abolite.

Art. 3.

Il presenta decreto entra in vigora il i° gennaio 1923.
Ordiniamo che il presente decreto, Inunito del.sigilb

dello Stato, sia inserto itella raccolta ufficiale delle legg
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando,a chiunql e
spetti di osserŸarlo e di farlo ossery,are

Dato .a Roma, addì 28 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CARNAZZA.

Visto, il g¤ardasigilli : OVIGLIO.

Argio decrete 24 dicembre 1922, n. 1746, concernente il passaggio
della gestione dei fondi per la costruzione di edifloi postali
dal Ministero delle poste e dei telegrafi a quello dei lavori
pubblici.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista,Ia legge 3 dicembre 1922, n. 1601 per il riordi-
namento del sistema tributario e della pubblica Ammi-
DiBifaEÎOBO ;
Vista,la logge 16 Juglio 1914, n. 745 con la quale fu

autorizzata la sposa di L. 4.182.848 per la costruzione
di edifici postali,e telegrafici; la legge 1° aprile 1915,
n. 395, la legge 24 marzo 1907, n. 111, tabella A; la

legge 15inaggio 191Ö, n. 244, art. 2, con le quali fu-
rono autorizzate le spese rispettivamente di L. 850.000,
L. 1.360.000 e 'L. 235.000 per il medesimo scopo, nonchè
i decreti Luogotenenziali 23 marzo '1919 n. 528 ed 8 giu-
gno 1919, n. 1109 e il R. decreto 16 luglio 1922, n. 1064,
con i quali fu assegnato e ripartito un fòndo di lire
70.000.000- per l'acquisto, la costruzione o l'adattamento
di odificiaadluso dei.servizi-postali ed elettrici e per il
loro arredamento nelle località indicate nei citati de-
ereti.
Udito 11 Consiglio dei ministri ;
Sulla -proposta dei Ministri Segretari di Stato per le

poste ed,i telegrafi e per i lavori pubblici, di concerto
col Ministro del tesoro ;

Abbiamo decretato o decretiamo :

stali e telograflei, a cominciaro dal i* gennaio igg3pµ.·
serà al Ministero dei lavori pubblici.

Art. 2.

Con decreto del Ministero del tesoro sarà provve-
duto :

a) al trasporto in appositi capitoli da iptituirsi
nella parte straordinaria della spesa del gnistero dei
lavori pubblici, dei fondi che verranno accertati come
residui al 31 dicembre 1922 nei capitoli delle spese del
Ministero delle poste e dei telegrafi, relativi .alla co-

struzione e all'arredamento degli edifici postali e tele-
grafici, autorizzata con le leggi e col decreto di cui al-
l'articolo precedente;

b) al trasporto nella.par,t.e.straordinaria dello stato
di previsione della spesa del Miniatero dei lavori pub-
blici, degli stanziamenti già inscritti, _ai gni suindicati,
nei capitoli dello stato di previsione.del )dinistero delle
posta e telegrafi per l'esercizio finanziario 1923-924.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta,utliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunqu.e
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUþLE.
MUSSOLINI - DE STEPANI - CARNAZZA -
DI CESARO'.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 11 gennaio 1923, n. 9, con cui si estendono alle nuove
Provincie la legge ed il regolamento corunnele e pequinciale.

VITTORIO EMA3TIIEI.E III
lier grazia di Dio e per volonta dèlla Nazione

RE 1); ITALIA

Veduti gli articoli 4 della legge 26 set¡tembre 1920,
n. 1322, e 3 della legge 19 dicembre 1920, n. 1778 ;
Veduta la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del NŠstro ministro, segretario di

Stato.per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. f• Art. 1.

La gestione dei fondi inscritti rel bilancio di previ- Noi territori annessi in base alPart. 3 della legge 26
gione della spesa del Ministero' delle poste o dei tele- settembre 1920, n. 1322, e 2 della legge i9 dicembre

grafi in' diparidenza, della Jegge 16 luglio 1914, n. 745; 1920, n. 1778, sono pubblicati, con le modificazioni e
i• e.prilÑ"fDI $Š9,5 24'maizo ig07, n. fit, tabella A; con le norme di carattare transitorio contenute nei se-

15 maggio 1910, n. 244, art. 2, e del decreto Làogote- guenti articoli:
nenzialá~ 8 giugno 19Ï9, n. 1109" þer la costŸüzione, a) il testo unico della legges comunale pquiovins
Pampliamento, Padattamettto e Paciuista di edifi=i po- ciale, approvato con R. decreto 4 febbraio 1915 n. 148;



GX22ETTZl UFFICIXLE I)EL REGNO IPITXLIR 51

i decreti Luogotanenziali 4 gennaio 1917, n. 129, 13 feb-
braio 1919, n. 156 (art. 2), e 23 marzo 1919, n. 504;
i.Regi decreti 18 settembre 1919, n. 1825, e 2() ottobre
1921, n. i576 (art. 2) ; i Regi decreti-leggè 8 settembre
1922, n. 1285 e 21 dicembro 1922, n. 1654 ;

b) il regolamento par l'esecuzione della legge co-
munale e provinciale, approvato con R. decreto 12 feb-
braio 1911, n. 297, modificato con Regi decreti 18 aprile
1920, n. 585, e 7 apri'e 1921, n. a .

Art. 2.

Per la prima formazione delle circoscrizioni ammini-

strative nei territori annessi ò derogato al disposto del-
l'art. 242, n. 1, della legge.

Art. 3.

All'art. 7 della legge ò aggiunto il seguente comma:

In quei. circondari poi quali il Ministro dell'interno
lo ritenga opportuno, le .funzioni di sottoprefetto pos-
sono essere affidate a viceprefetti, e possono essere de-
mandita ai sottoprefetti, sempre sotto la d rezione del

prefetto, le attribuzioni conferite dalle leggi a questo
ultimie per le quali non occorra l'intervento di corpi
c.ollegiali.

Art. 4. •

Per la prima applicazione del presente decreto i

emþri elettivi della Giunta prov nciale amministrativa
saranno nominati dalla Giunta provinc ale straordina-

ri,a, istityita a norma del R. decreto-legge 31 agosto 1921,
d. 1269, ovvero, secondo le distinzioni di cui all'art. 26,

dalla Commissione straordinaria, e rimarranno in ca-

rica sino alla nomina dei membri definitivi cui pt'ov-
vederanno i Consigli provinciali nella loro prima ses-

stone:

Art. 5.

Finchè non verra esteso ai territori annessi il testo

unico della legge elettorale politica, approvato con

R °o ,daereto 2 settembre 1919, n. 1495, alle citazioni

ÁÏ ettà legge contenute negli articoli 31, 34, 36, 41 e

ß hejÌa lege comunale e provinciale, si intenderanno
spyt°tgite quelle degli articoli 11, 12, 16, 17, 18, 21, 22,

2.8 e 38 del R. decreto 25 settembre 1921, n. 1359, e

tutti i riferi.menti della legge comunale e.provinciale
alla legge elettorale politica dovranno intendersi fatti

ai corrispondenti articoli del testo unico della legge
elettorale politica per le nuove Provincie, approvato
c'on R. decreto 18 novembre 1920, n. 1655, esteso con

R. decrato 30 dicembre 1920, n. 1861, ai territori an-

nessi in virtù dell'art. 2 della legge 19 dicembre 1920,

n.3778, e modificato con R. deorato 23 settembre 1921,

n. 1359.
Ai t. 6.

FÏno-arquando «nondaranno, ultimde la oppre.zioni
previspa dal II. dooreto 30 diceinbre 1920, n. 1890, dal

R. decreto-legge 29 gennaio 1922, n. 43, e dal decreto
presidenziale 1° febbraio 1922 per il riconoscimet to della
cittadinanza italiana alle popolazioni dei territori annessi,
agli effetti di cui all'articolo 12 della legge comunale e

provinciale, e fermi restando gli altri requisiti per l'elet-
torato, saranno inseristi nelle liste elettorali amministra-
tive coloro che sono cittadini italiani di pieno diritto e

coloro che si trovano nelle condizioni 'previste dal se-
condo e terzo comma dell'art. 46 del R. decreto 25 set-
tembre 1921, n. 1359. Questi ultimi, quando non siano
già elettori, non potranno essere inscritti nelle liste am-
ministrative se non in segµito a domanda. Gli iscritti ai
quali con provvedimento definitivo sia. stato negato il
riconoscimento della cittadinanza italiana, dovranno, in
qualsiasi tempo, essere radiati dalle liste, anche col pro-
cedimento di cui all'art. 45 della legge comunale e pro-
vinciale.

Art. 7.

Finchè non sarano compiuti presso i Comuni i la-
vori per la formazione e la regolare tenuta del registro
della pogolazione stabile, prescritto dal R. decreto 23
ottobre 192t; n. 1530, l'attestazione del sindaco compro-
vante che l'iscrivendo ha dimora abituale nel Comune
da almeno un anno senza notevoli interruzÌoni, ovvero
che un elettore ha trasferito altrove da almeno sei mesi
la propria residenza, è equipollente all'iscrizione nel re-
gistro della popolazione stabile o alla radiazione da al-
meno sei mesi dal registro predetto.

Art. 8.

Sino all'efféttiva applicazione dei tributi secondo l'or-
dinamento del Regno, le disposizioni della leggb comu-
nale e provinciale che, agli effetti elettorali, fanno ri-
chiamo all'imposta fondiaria o a quella di ricchezúa mo-
bile, si intendono riferite alle imposte immobiliari od a

quelle personali dirette ed i certificati d'iscrizione o non
iscrizione nei ruoli sono sostituiti dai cerficati d'iscri-
zione o non iscrizione nei registri degli uffici delle im-
poste.
Sino a tale data :

1° il primo comma dell'art. 14 è sostituito dal se--
guente:
Sono elettori, quando abbiano compiuto.il~ventune-

simo anno di età, ovvero lo compiano non piil tardi
del 31 maggio dell'anno in cui ha luogo la revisione delle
liste, coloro che pagano annualmente nel Comune una
contribuzione diretta erariale di qualunque natura, ov-
vero una somma non inferiore a lire cinque per impo-
poste, sovraimposte, o tasse comunali indipendenti

. da
pagarsi direttamente sulla base di ordini.di pagamento;

2 il socondo ed il quapto comma dqll'art. 31 sono
so ijniti dal seguente.:
Sopo altresì iscritti d'ufficio coloro che da almeno sei

mesi siano conipresi nei registri dell'Ufficio delle im;
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to, pr contribuzioni dira:Le. A questo scopo l'Ufficio
delle imposte dovrà fornire al Comune i dati occor-
tenti.

3° il secondo comma dell'art. 55 è sostituito dal se-

guente:
Gli uñici delle imposte, per gli e2fetti di cui negli

articoli 40 e 46, hanno l'obbligo di rilasciare a qualun-
que cittadino ne faccia richiesta, il certificato delle im-

poste accertate a carico di ogni contribuente e i certi-
ficati negativi di coloro che non pagano imposte, die-
trô corrispettivo di cinque centesimi par ogni individuo
cyi i certificati si riferiscono.

Art. 9.

Oltre quanto è stabilito nell'art. 25, non sono elet-

tori nè eleggibili :
1° coloro cha sono sotto curatala per infermità di

ments;
2° le persone sulla cui sostanza ò stato aperto il

concorso, fino alla sua definizione, e tutti i commer-
cianti falliti a norma di legge del cessata regime, finchè
duri lo stato di fallimento, ma non oltre cinque anni

dalla data della sentenza dichiarativa dello stesso ;

3° coloro che per titoli di povertà sono fabitual-
mente a cárico: della caritä o beneficenza pubblica ;

4° le persone condannato a una pena per crimine

o per la contravvenzione di furto, di infedeltà, di par-
Ñòipazione a tali reati, di truffa, di ruffianesimo (pa-
ggrafi 460, 461, 463, 464, 512 Codice penale austriaco),
par i reati previsti dai paragrafi 2, 3, 4, 5, 6 della legge
12 ottobre 1914 (B. L. I., n. 275) e dal paragrafo 1° della

legge 25 maggio 1883 (B. L. I., n. 78) o per le contrav-
Tenzioni previste dai paragrafi 1, 2, 3, 4 e 5, penul-
timo alinea, dolla legge 24 mäggio 1885 (B. L I. n. 89).
Tale effetto della condanna non ha luogo in caso :

a) di 'condanna per i reati preveduti dai para-
grafi 58, 'lettera a), b), e), 60, 61, 63, 64, 65, 66 Cod.

pen. austr.; dall'art.
1° della legge 17 dicembre 1862

(B. L. I., n. 8 ex 1863) o da corrispondenti articoli del
Codice penale militare austriaco ;

b) di condanne inflitte per un delitto di natura

specificatamente militare, in base a leggi del cessato
regime ;
' c) di amnistia.
L'incapacità dovrà cessare per i crimini elencati al

paragrafo 6, an. 5 a 10, della legge i5 novembre 1867

(B. L. I., n. 131) con l'espiazione della pena, per gli al-
t:i crimini dopo dieci anni dal giorno in cui fu soon-

ta.ta la pena, se la condanna fu di almeno cinque anni,

e, altrimenti, dopo cinquo anni; per gli altri resti elen-

cati, dopo tre anni dal giorno in cui fu scontata la

pen1;
5° 1e persone condannättper oziositì, vagabondag-

gio,Armyggità e,che furono posta soLo Eo veglianza
di polizia o affidate ad una casa di lavo i oz li, Jior

il periodo di tre arni dopo cessata la sorveglianza di

polizia o dopo dimesso dalla casa di lavori forzati;
6* le persone alle qnali fu tolta dal giudizio la pa-

tria potesti sui loro figli, fino a tanto che questi si tro-
vino sotto tutela di altri, in ogni caso però per tre anni
dopo la disposizione giudiziale;

7° le persone condannate pii't di duo volte a pene
di arresto per ubriachezza od alcoolismo, ovvero per
crimine o delitto commesso in istato di ubriachezza,
e ciò per la durata di 44 anni dal compimento dell'ul-
tima pena.

Art. 10.

Finchè non sarà introdotto l'ordinamento scolastico
del Regno, nel quart a comma dell'art. 26 della legge,
le parole < i maestri comunali », sono sostituite dalle

seguenti: < e i maestri delle scuole pubbliche - popo-
lari (elementari e cittadine) >.

Art. 11.

Al secondo comma dellart. 57 della legge è sosti-
taito il seguente :

Tuttavia la Giunta provinciale ammin°strativa, nei
Comuni divisi in frazioni, sulla domanda del Consigl'o
comunale o della maggioranza degli elettori di una fra-
zione, sentico il Consiglio stesso, può ripartire il nu,
mero dei consiglieri fra le diverse frazioni, determi-
nando la circoscriziorie di ciascuna di esse.
Al primo comma dell'articolo 44 del regolamento à

sostituito il seguente :

Il riparto dei consiglieri provinciali permedamenti,
stabilito dall'art. 92 della legge, ò disposto dal pre-
fetto.

Art. 12.

I Comuni censuari e le località dei tertitori i dicat°
nell'art. I del presente decret > sona equiparati a tutti
gli effetti alle frazioni.

Art. 13.

La,camposizione dei Consigli comunali che, per Par-
ticolo 46 del R. decreto 7 ottobre 1921, n. 1393, abbiano
un numero di consiglieri maggiore di quello spettante
al Comune per l'art. 123 della legge, rimarrà immutata
sino alla rinnovazione integrale dei Consigli e su detta
base verranno calcalati i rapporti numerici indicati nel-
l'e.rt. 280 della citata legge par il caso di rinnovazione
integrale o di elezioni suppletorie. Queste però avranno
luogo soltanto per i consiglieri occorrenti a comþletare
il numero di quelli assegnati al Comune dall'art. i23.
Le Giunto municipa i attualmente in carica, quando

la loro composizione non sia conforme al dispasta del-
l'art. 135, saranno rinnovate a norma dell'articolo stesso,

Art. I4.

La tenuta dal registri dello stato civilegia nogmgedgl,.
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l'art. 152 della legge, si inizierà quando entrerà in vi-
gore l'ordinamento dello stato civile del Regno.

Art. i5.

Entro il termine di sei mesi dalla pubblicazione del

presente decreto, dovrà essere provveduto alla compi-
lazione dei regolamenti municipali previsti dalla legge
o aventi attinenza con essa, ovvero all'adattamento di

quelli già esistenti.

Art. 16.

Hanno diri.to alla patente di abilitazione all'ufficio di
segretario comunale :

a),gli impiegati comunali e provinciali, che da al-
meno un anno prestino lodevole servizio, che abbiano
conseguito la laurea in giurisprudenza presso un'Uni-
Versitt o siano provvisti di titoli equipollenti, purchè
comproviro di conoscere la lingua italiana e di posse-
dere i requisiti di cui ai numeri 1, 2, 3, 4 dell'art. 162
della legge ;

3) co!oro che da almeno tre anni disimpegnino lo-
devolmente le funzioni di segratario comunale, purchè
abbiatio honíýÏuti gli studi presso una scuolamedia su-
periore e comprovino di conoscere la lingua italiana e
di possedera i requisiti su ricordati.
Al filescio del relativo documento provvederanno i

prefetti, previo pagamento della tassa stabilita nel n. 6
dellkr B2 della legge.
Il provvedimento del prefetto è definitivo.

Art. I7.

Gli impigati comunali e provinciali con funzioni di
dölicetto, attualmente in servizio da almeno due anni,
che abbiano titoli di studio sufficienti, ancorchò infe-
riori a quelli indicati nell'articolo precedente, saranno
ammessi, qualora posseggano i requisiti di cui ai nu-
meri 1, 2, 3 e 4 dell'agticolo f62 della legge e paghino
la tassa di L. 40, ad un esame speciale per il consegui-
mento della pateate di segretario comunale.
Con decreto Reale saranno regolate le modalità di

tale esame.

Art. 18.

Sino a che non avrà avuto luogo l'esame speciale di
cui alParticolo precedente, i Comuni potranno mante-
nere in carica i segretari attualmente in servizio, o

assumere, in via provvisoria, coloro che posseggano i

requisiti di cui ai numeri 1, 2, 3, 4 dell'art. 162 e i

titoli di studio richiesti dal v. 5 del citato articolo o
altri equipollenti, salvo l'obbligo di regolare la nomina
niediante concorso non"app'éña sia stato effettuato
l'd n16Fèdétto : M

Art. I9.

Qualora non cia possibilo prors doro altrimenti, il
pkofetto, nei Com ri presentemente sfornigi di segreta-

rio, potrà dare l'incarico di esercitarne provvisoriamenta
le funzioni a persona idonea, residente nel Comune e

designata dal Consiglio comunale.
Lo stesso provvedimento potrà adottarsi nei riguardi

dei segretari attualmente in carica che non avessero re-

golata la loro posizione in base alle disposizioni degli
articoli precederti.

Art. 20.

I segretari comunali che abbiano acquistata la stabi-
lità, o che abbiano almeno 4 anni. di servizio, qualora
non possano essere mantenuti g carica a norma dei

precedenti articoli, e non possano essere utilizzati in

altro impiego dello stesso Comune, saranno collocati in

disponibilità cogli assegui di cui all' articolo 27 della

legge 22 novembre 1908, n. 693, salvo il trattamento di
riposo cui possano avere diritto.

Art. 21.

Agli effetti deÏ secondo comma dell'articolo i69 de)Ik
legge, rimangono salvi gli speciali capitolati in vigore
alla data di pubblicazione del presente decreto.

Art. 22.

Il deposito delle convenzioni stipulate dai segretari
comunali seguira, sino a quando non sarà introdotta

la formalità di registrazione degli atti e non saranno

istituiti gli archivi notariii distrettuali, presso l'archiv o
della Corte d'appello, competente per ragione di terri-
torio, nel termine di 30 giorni dalla loro data, sotto

pena di una ammenda estensibile a L. 100.

Art. 23.

L'art. 108 del regolamento non sarà applicato sino a

quando non verranno estese le disposizioni della legge
30 giugno 1908, n. 335, e del regolamento 24 settembre
1908, n. 574,

Art. 24.

All'articolo 178 della legge è aggiunto il seguente
comma:

Sono rispettati gli sp'eciali titoli di diritto e le con-

.suetudini che disciplinino diversamente il godimento
dei detti beni.

Art. 25.

Entro tre mesi dell'entrata in vigore del presente de-
creto avranno luogo le elezioni generali amministrative
per i Consigli provinciali, nonchè per i Consigli comu-
nali che abbiano perduto due terzi dei loro membri.

Art 20.

ÌnúàcÈ må dànb " Sajpresenta ko nelettiin
.doËe Pio incie,' l'anunihisi;radione di hueste sarà te-

nuts da!!e Giance provinciali straordinarie, istituite a

norma del Rogo decreto-legge 31 agosto 1921, n. 1269,
e dove tali Giume' abbiano cessato di funzionare, da
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-und Commissione cos¾tuitä a norma dell'art. 324 della

legge.
Art. 27.

Per il trapasso dei servizi e per il regolamento dei
rápporti fra gli Enti in conseguenza della nuova circo-
soi•izione amiliiriiséativa, prõvvederà il Ministro del-

l'intel'ilo, anche, ove occorra, per mezzo di speciali com-
missari liquidatori.

Art. 28.

Nel caso di èoppressione. d'impiego o di riduzione di
riiolö, per effètto delle nuove cifcoscrizioni ammini-
afi•ative e degli ordin nonti portati dal presente de-

creto, gli impiegati ed i salariati delle Amministrazioni
pròvinciali o distrettuali saranno collocati in disponi-
bililla con gli asseglii di cui all'art. 27 della legga 22
n'otembre 1908 li. 693, salvo il tiattamelitõ di riposo
cui possano aver diritto.

Art. 29.

Le disposiziòni degli ai•ticoli 193 e 261 avranno im-

mediáto vigore agli éffetti dei lavori preparatori e delle
operazioni di acéertamento e saranno definitivamente
applicate nei modi e con la decorrenza che verranno
stabiliti in altro decreto riguardante la materia dei tri-
buti locali, da emanarsi su, proposta del Ministro delle

ilmanze di concerto col Ministro dell'interno.
Per l'anno 1923 le Provincie ed i Comuni sono auto-

rizzati a riseudtere tutti i tributi applicati per l'anno
1922.

Art. 30.

Sino a quando -non verranno estese le disposizioni re-
lative alla riscossione delle imposte dirette e alla pro-
cedura coattiva per la riscossione delle entrate dello

Stato e degli altri Enti pubblici, sono mantenute in vi-
gòre le attuali procedure e forme di esazione delle en-
trate e di pagamento delle spese.
L'eventuale pagamento coattivo degli stipendi ai se-

gretari, agli impiegati ed ai salariati comunali seguirå
nel detto periodo, in base a disposizioni della Giunta

provinciale amministrativa, da parte degli uffici delle
imposte, entro i limiti delle riscossioni effettuate per
conto di ciascun Comune.

Art. 31.

Sino a nuove disposizioni, non troveranno applica-
zione gli articoli 195, 1° comma, e 315 della legge.

Art. 32.

All'aiticolo 228, quitta comma, del regolamento, ò so-
stitnito if segu I t 3:
Il pre ettagu fichiests. dp! Comune o deUe p:irti in-

teressate, le kuliince di formula eseoutiva, con le forme

e gli effetti stabinti ds!!e legge 27 maggia 1890 (B. L I.,
n. 79) sulla procedura esecutiva e eauzionale.

Art. 33.

Fincliè nonisara introdotto l'ordibànlehtà giudížidio
del Regno, le notificazioni di atti' richieste da disposi-
zioni della legge o del regolamento saranno eseguite dai
messi comunali, o secondo altri sistemi tuttora in vi-
gore, e cið anche nei casi nei quali siano prescrike o

consentite le forme giudiziarie.
Art, 34.

Salvo il dispost9del successivo articolo 38, sino a

quando saranno in vigore disposizioni di laggi del ces-
sato regime, le attribuzioni che già appartennero alPau-
torità politica provinciale saranno esercitalie del pre-
fetto, e quelle dell'autorità politica distrettuale dal sot-

oprefetto.
Per il circondario in cui ò situato il capoluogo dolÏa

Provindia il prefetto esercita anche le attribuzioni del-
Pätitorità politica distretìùale. In tà.1 caso il pršfetto dä-
cidetà in unica istanza, sal'vo il ricorso all'autorifa cen-
trale, in ultiria istanza, in quatto ammèsso per legg'e,
Le attribuzioni della Dieta provinciële passoranno al

Consiglio provinciale, quelle della Giunta provinciale alla
Depátazione provinciale ; quelle dell' Aniministrazione
comunale (dolla Deputazione coinunale ; del liagistratö,
guando non esiste contemþbraneamente una Giunta o

Delegazione municipale o coniunale) a11a Giuntä niuni-
cipale e quelle della Rappreseñianza e del Consiglio co-
munale al Consiglio comunale. Quando il Magistrato ab-.
bia funzioni puramente esecutive, o consultive a ilanco
della Delegazione o della Giunta municipale, le attribu-
zioni del Magistrato sono assegnate al sindaco.

Art. 35.

Salvo il disposto dell'art. 343, i richiami a leggi spe-
ciali si intendono fatti alle leggi del Regno.

Art. 36.

Dal giorno dell'entrata in vigore del presante decret3,
hanno valore le incompatibilin provisto dall'art. 13 del

Regia decreto 14 dicembre 1921, n. 1978, sull'ordina-
mento giudiziario, dagli articoli 14 e 15 del testo unico

delle leggi per la riscossione delle imposto dirette ap-
provato con Regia decreto 17 ottobre 1922, n. 1401;
dall'art. Ii, lettera b, della legge 17 luglio 1890, n. 69,72,
sulle 1stituzioni pubbliche di benoficenza; dall'artiòolo 4

della legge 15 luglio 1888, n. 5546 e 11 del regolamdutb
21 gennaio 1897, n. 43 (sostituito con Regio decreto 13

novembro 1898, n. 541) sullo Casso di risparmio ; dal-

l'art. 14 della legge 4 maggio 1898, n. 169, sui Monti
di pietà ; dall'art. 2 del regolaniento sul personale dei

banchi lotto, approvato conlegio decteto 23 dicembre

1906, n. 665 ; dagli articoli 108, 118 e 123 del regola-
mento per l'esecuzione della legge sulla.privati.ya dei sali
e dei tabeechi, pubblicano con Èeg "dGefáto i° agosta
1901, n. 309; dagli articoli 4 del Regio decroto-legge
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2 ottobre 1919, n. 2100, e l5 e 65 del Regio decreto 13
febbraio 1921, n. 196, sull'ordibamento delle ricevitorie

postiíli, tefegrafibhe e telefoniclía ; dall'art. 5, n. 1, della
legge 16 giugno,1892, n. 261, sulla competenza dei con-
ciliatori.

Art. 37.

Con Regi decreti, promossi dal Ministro dell'interno,
sentiti, ove occorra, gli altri Ministri competenti, sa-

ranno emanate le ulteriori norme che risultassero no-

cessarie per l'applicazione del presento decreto, anche
in quanto faccia riferim nto a disposizioni non ancora

estese ai territori annessi, e per .

l'adattamento di esso
ad esigenze od Istituti particolari.

Art. 38.

Dal gÏorno dell'entrata in vigore del presente decreto
rimarranno abrogati:

1° il paragrafo 12 della legge 21 dicembre 1867
(B. L. I., 141), modificato dalla legge 26 gennaio 1907

(B. L. I., n. I5)
2° la legge 5 marzo 1862 (B. L. I., n. 18) che sta-

biliva le norme fondamentali per l'ordinamento degli
affari comunali;

le leg-gi 9 gennaio 1866 (B. L. P., n. 1), 8 giugno
iË (B. L. P., n. 17) e 14 ottobre 1893 (B. L. P., n. 32)
¡ídr la Contea principesca del Tirolo; 7 aprile 1864 (B.
L. P., n. 8) per la Contea principesca di Gorizia e Gra-
disca; 10 luglio 1863 (B. L. P., n. 13} e 25 ottobre 1868
(B. L. P., n. 8) per il Margraviato d'Istria; 30 luglio
1864 (Ð. L. P., n. I del 1865) per la Dalmazia;

4° i regolamenti provinciali ed elettorali pubblicati
cðn Patente imperiale 26 febbraio 1861 (B. L. I., n. 20);

5° gli statuti comunali:
per la città di Bolzano, approvato con legge 19

Inglio 1882 (B. L. P., n. 23};
per la città di Trento, approvato'~con legge 7 di-

cembre 1888 (B. L. P., n. I del 1889) ;

per la citta di Rovereto, approvato con legge 19
dicembre i869 (B. L. P., n. I del 1870) ;

per la città di Gorizia, approvato con rescritto
28 novembre i850 (N. 2F896-4142) ;

perL la città di Trieste, approvato con patente f2
aprilo 1850 (B. L. I., n. 139) ;

per la città di Rovigno, approvato con legge 30
dicembre 1869 (B. L. P., n. 4 del 1870) ;

6° 1e norme modificative e di esecuzione delle pre-
dette leggi generali, dei regolamenti coknunali e provin-
cialÏ e degli statuti;

7° tutte le altre leggi e disposizioni in quanto siano
contrafía alle norme contenute nel presente decreto
ovvero riguardino materie dal medesimo regolate.

ÌÍ presenideereto intra in ÁlgÀe il giorËo dellaiu
.

pubblicazione nella Gazzetta ufßciale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffiefale delle leggi
e dei decreti del Regno d'It-lia, mandando a chitnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 11 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regi decreti riflettenti : modificazioni di regolamento e di statuto
ed eretioni in Ente morale.

N. 1728. Regio decreto 14 dicembre 1922, col quale, sulla
proposta del Ministro dell'agricoltura viene modi-
ficato l'art. 4 del regolamento organico della Reigia
scuola superiore di agricoltura di Milano ap-
provato con R. decreto 1° novembre 1888," t. 5783.

N. 1730. Regio decreto 3 dicembre 1922, col quale, sulla
proposta del Ministro per l'industria e il commercio,
vengono apportate modificazioni allo statuto della
Cassa di risparmio di Macerata.

N. 1733. Regio decreto 14 dicembre 19$2, col qÃale, sulla
proposta del Ministro dell'istruzione pubblide., viene
eretta in Ente morale la < Cassa scolastica > della
R. scuola tecnica « Caffaro > in Rivarolo Ligire, ed
approvato il relativo statuto.

N. 1734. Regio decreto 15 settembre 1922, col quale, sulla
sulla proposta del Ministro dell'istruzionë þhbblica,
viene eretta in Ente morale la < Cassa scolastica »
del R. liceo-ginnasio < Umberto Iy di Naþoli, ed
approvato il relativo statuto.

Relazioni e Regi decreti per la proroga det poteri dei commis-
sari di Alessandria -- Tomba di Pesaro -- Commissione
straordinaria di Livorno e del R. commissario di Baselice.

Relazione di S. E. il Ministro ségretario di Stato por
gli affari dell'interno, presidefité del Consiglio dei
ministi'i, a Sua Meesta il Ro in udienza,del 28 di-
cembre 19h stil decrèto che prot'oga i poteri del
R. commissario straordinario di Alessaidria.
SIRE !

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà l'unito
schema di decreto che proroga di tre vnesi il termine per la ri-
costituzione del Consiglio provinciale di Alessandria.
Il provvedi nento risulta necessario perchè le condizioni dello

spirito pubblico non consentono di procedere subito alla rice-
stituzione della rappresentanza clettiva della Provincia.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della 1Ýazione

RE D' ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
minigr1;
Veduto il Nostro decreta in data 20 settembŸe u. s., con

cui venne sciolto 11 Gottsiglio provinciale di ÀIessan-
dria;
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Veduta la legge comunale o provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio provin-

sciale di Alesandria ò prorogato di tre mesi.
Il nostro Ministro proponente ò incaricato della ese-

onzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 28 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINL

* *

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maesta il Ro, in udienza del 28 di-
cembre 1922, sul decreto che proroga i poteri del
R. commissario straordinario di Tomba di Pesaro
(Pesaro).
SIRE!

Mi onoro sottoporre all'Augusta f1rma di Vostra Maestà Punito
schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del R. com-
missario di Tomba di Pesaro, per dare modo alla gestione stra-
ordinaria di completare la sistemazione della finanza comunale
e dèl pubbifel ser#fsI e non consentendo, d'altranparte, le attuali
condizioni dello spirito pubblico di procedere subito alla rico-
stituzione del Pordinaria amministrazione.

VITTORIO EMANUELE III

per gratia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Vediitiil Nostro decreto in data ff settembre 1922

«on cui venne sciolto il Consiglio comunale di Tomba di
Fesaro ;
Veduta la legge coinunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

Rale di Tomba di Pesaro ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decroto.
Dato a Roma, addl 28 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno a Sua Maesta il Re in udienza
del 28 dicembre 1922, sul decreto che proroga i
poteri della commissione straordinaria di Livorno.

SIRE I

Mi onoro sottoporre all'Augusta nrma di Vostra Maestà l'unito
schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri della Com-
missione Reale per l'Amministrazione della provincia di Livor-
no per dar modo alla gestione straordinaria di completare la

sistemazione della finanza comunale e dei pubblici servizi.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Voduto il Nosti•o decreto in data i5 settembre 1922,

con cui venne sciolto il Consiglio provinciale di Li-
vorno ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio provin-

ciale di Livorno è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministra propanento ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 28 dicembro 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINL

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno a S. M. il Re in udienza del
24 dicembre 1922 sul decreto che proroga i poteri
del R. commissario straordinario di Baselice (Be-
nevento).

SIRE!

Mi onore sottoporre alla Augusta firma di Vestra Maestà l'ûnito
schema di decreto che prorega di tre mesi i poteri del R. com-
missario di Baselice per dar modo alla gestione straordinaria di
completare la sistemazione della finanza comunalo e dei pitbblici
servizi.

VITTORIO EMANUEI.E III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;

Veduto il Nostro decreto in data 29 settembre 1922, con
cui venne sciolto il Consiglio comunale di Baselice, in
provincia di Benevento ;

Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale

di Baselice è prorogato di tre mesi.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato della ese-
cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 24 dicembre 1922,

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
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Decraff Mintsfertalt ehe tribissono il riacµisto deUa cittadinanza Veduto l'art. 9 della legge summensionata e Part 7 del rela-
italiana. tivo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, n. 919,

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO.DEI MINISTRI

Ritenuto che la signora Maria Meucci fu Lorenzo, nata a Roma

trovasi in via di riacquistare, a norma dell'art.9, n.3, della legge
13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lei perduta ai
sensi dell'art 8, n. 1, della legge anzidetta ;

Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla predetta
signora Maria Meucci il riacquisto della cittadinanza italiana ;
Veduto il parere in data 20 dicembre 1922 del Consiglio di

Stato (sezione ta) le cui considerazion, s'intendono riportate nel

presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del relativo

regolainento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, n. 949;
DECRETA:

È inibito alli predetta signora Maria Meuccl il riacquisto de:la
cittadinanza italiana.
Il presente decrete sarà pubblicato nella Gazzetta afficiale del

Regno.
Roma, 80 dicembre 1922.

Pel Ministro
FINZl.

* *

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che il signor Romolo Silenzi fu Pietro, nato a Roma
trovasi in via di riacquistare, a norma dell'art. 9, n. 3, della legge
13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lui perduta ai

sensi dell'art. 8 n. 1, della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni cons gliano di inibire al predetto

signor Romolo Silenzi 11 riacquisto della cittadinanza ita-

liana:
Veduto 11 parere in data 20 d:cembre 1922, del Consiglio di

Stato (sez. ta), le cui considerazioni s'intendono riportate nel

presente decreto ;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del rela-

fivo regolamento approvato con R. decreto2agosto1912,n.919;
DECRETA:

È inibito al predetto signor Romolo Silenzi 11 riacquisto della
cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta afßciale del

Regno
Roma, 30 dicembre 1922.

Pel Ministro
FINZI.

* *

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIOLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che il signor Vittorio Emanuele Calamani nato a

Cremona il 27 agosto 1859, da Giovanni e da Bignami Teresa,
trovasi in via di riacquistare, a norma dell'art. 9, n. 3, della

legge 13 giugno 1912, n.555, la cittadinanza italiana da lui perduta
ai sensi dell'art. 8, n. 1, della legge anzidetta ;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire at predetto

signor Vittorlo Emanuele Calamani il riacquisto.della cittadinanza
italiana;
Veduto 11 parere in data 13 dicembre 1922 del Consiglio di

Stato (sezione 1a), le cui considerazioni s'intendono riportato not

presente decreto ¡

DECRETA:

È inibito al predetto signor Vittorio Ernanuelo Calamani B
rineqwsto della cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarA pubbacato nella Gazzetta afficiale del

Regno.
Roma, 26 dicembre 1922.

Per Ministro
FINZI.

* *

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che il signor Michele Petrelli di Francesco, nato a Us•

sita il 4 febbraio 1882, trovasi in via di riacquistare, a norma del-

l'art. 9, della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana
da lui perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1, della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al predetto

signor Michele Petrelli, il riacquisto della cittadinanza italians;
Veduto il parere in data 13 dicembre 1922 del Consiglio di

Stato (sezione 1=), le cui considerazioni si intendono riportate
nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art 7 del relative

regolamento approvato con Regio decreto 2 agosto 1912, n. 949;
DECRETA:

E' inibito al predetto signor Michele Petrelli, il riacquisto
della cittadinanza italiana

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del
Regno.

Roma, 28 dicembre 1922.
Pel Ministro
FINZI

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che il signor Carlo Chiodera di Benedetto, nato a

Santa Maria di Capua Vetere il 17 settembre 1878, trovasi in via
di riacquistare, a norma dell'articolo 9, n. 3, della legge 13

giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lui perduta ai

sensi dell'art. 8, n. 1, <1ella legge suddetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigItano di inibire al predetto

signor Carlo Chiodera il riacquisto della cittadinanza italiana ;

Veduto il parere in data 13 dicembre 1922, del Consiglio di Stato
(sezione 1a), le cui considerazioni s'intendono riportato nel pro-

s, nte decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art.7 del relativo

regolamento, approv to con R. decreto 2 agosto 1912, n. 919;
DECRET A:

È inibito el predetto signor Carlo Chiodera il riacquisto della
cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del

Regno.
Roma, 22 dicembre 1922.

Per il Ministro
FINZI.

Decreto Ministeriale riguardante i sussidi da concedersi entro il

corrente anno agli Enti agrari delle Calabrie.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

Veduto l'art. 80 del testo unico di leggi sul credifo agrario
approvato con R. decreto 9 aprile 1922, n. 932;
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DECRETA :

Art 1.

Ba determinata in Lire 60.000 la somma che entro il y nturo
anno 1923 potrà esser erogata per assegnazione di sussidi ai
Ûonsorzi agrari ed alle Casso agrarie, costituate in forma di So-
ciàÀLin nonie collettivo, dalle prov.ncie di Catanzaro, osenza

e Reggio Calabria, allo scopo ai premiar a l'attiv:tà svolta entro

11 :922 per il credito agrario e pel miglioramento economico-

agricolo della regione.
Art. 2.

Per ciascuna Provincia nonjpotrà eccedersi il limite di L.20.000
e la somma occorrente pel pagamento dei sussidi sarà prelevat i
dal capitolo 106 dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero d'agricoltura sulla competenza dell'esercizio 1922-923 sui

residui dei corrispondenti capitoli.de¿li esercizi precedenti.
Art. 3.

Gli Enti agrari suddetti che intendono aspirare alla concess one
dovranno presentare entro il mese di marzo 1923 alla più viciaa
R. Cattedra d'agricoltura la relativa domanda (su carti da L. 2,40)
Indirizzata a questo Ministero - Direzione generale della colo-
nizzazione e del Credito agrario - allegandovi i seguenti docu-
tÀenti esenti da bollo:

a) statuto e regolamento interno (3 esemplari)
b) consuntivo dell'esercizio 1922 con sommaria relazione

Blustrativa;
c) un prospetto delle operazioni di credito ag-ario com-

pinte entro il 1922, con l'indicazione dello scopo, durata e saggio
di interesse dei prestiti delle Ditte sovvenziona e, della esten-

sfone del fondo coltivato, e delle coltivazioni eseguttevi, e, per i

prestiti in natura, della qualità, quantità e prezzo della merce

somministrata ,
d) una rehEÎOne dettagliata, dalla quale risulti Pazione

spiegata entro l'anno 1922, con particolare richiamo ad eventuali
iniziative particolari.

Art. 4.

Le RR. cattedre d'agricoltura dovranno curare la istrafforia

delle domande ed inoltrarle al Min=storo di agricoltura (Dire-
zione ge'norale predetta), entre il mese di maggio 19 3 unendo a

ciascuna domanda un rapporto, con'enente in fine di giudizio
comparativo di merito per ciascun Ente, con speciale od espresso
rÏµardo a quelli più disagiati.

Art. 5

Alla Commissione ministeriale di cui al decreto del 29 aprile
1922, registrato al successivo 18 maggio alla Corte dei conti, è
e Afidato'Pinearico di elaborare le proposto pel conferimento
dai sussidi di cui al precedente art. 1.
11 presente decreto sara registrato alla Corte del conti.

Roma, 30 novembre 1922.

Il Ministro
DE CAPITANI D'ARZAGO.

DISPOSlZION1 E COMUNlCATI

MINISTERO DELuE FINANZE

Direzione generale del debito pubblico

* *

Con dooreto del Ministro delle Absaze in data 2 gennaio 1025, il
signor Pettenazzi dott. Antonio fu Cesare, no'aio residente ed
esercente in Cremona, é stato accreditato presso quella Inten-
denya di finanza per le operazioni di debito pubblico o della
Cassa dei depositi e prestiti.

2° AVVISO

La sign ra Del Maschio Vincenza fu Valentino, quale ammini-
stratrice provvisoria dël marito Benvenuti Giovanni Battista, do-
miciliata in Venezia. a mezzo dell'uff. giud. Rhao Giovanni, addetto
alla R. pretura del 3© mandaniento di Venetic, il 16 tigosto 1922,
ha diffidato il signor Trevi Romolo, dorniciliato in Verteifa, Lido
gia M Bragadin, n. 14, a restituirle, entro il termine di 26 mesi
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso solls Gaz-
zetta ufficiale del Regno, il certif cato consolidato 5010, n. 101810
di L. 1000, intestato a Benvenuti Vittorio Emanuele di Giovanni
Battista, minore, sotto la patrin potes'à del padre e prole na-
scitura di detto Benvenuti Glovanni Battista di Gaetano, dal detto
signor Trevi indebitamente detenuto.
A termini dell art. 88 del regolamento generale sul Debito pub-

blico approvato con R decreto 19 febbraio 1911, n. 298 ;

SI NOTIFICA

che,trancorso il termine di sei mesi dalla data della prima pub-
blicax1one del presente avviso sulla Gazzetta ufficiale del Regno,
enza che sieno intervenute opposizioni, il predetto certificato di
rendita sarà ritenuto di nessun valore, e l' Amministrazione
del Debito pubblico darà corso alla domanda di rinnovazione
del titolo presentata dalla det,a signora Dal Maschio.

Roma, 9 novembre 1922
Il direttore generale

GARBAZZI.

MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

AVVISO.

Si prevengono le Direzioni e le Amministrazioni dei giornali,
delle riviste, ecc. che il Ministero perl'industriaedilcommercle
non riconosce abbonamenti all'infuori di quelli che ha espressa-
mente domandati e non si ritiene obbligato a pagare, nè a re-

spingere i fogli ed i fascicoli che venissero al medesimo spediti
senza espressa richiesta.

Roma, 1* gennaio 1923.

MINISTERO PER L'AGRICOLTURA

Segretariato generale

DIFFIDA

Si avvertono tutti coloro che possono avervi interesse e, in
particolare, gli editori ed amministratori di giornali, riviste e

pubblicazioni di qualsiasi genere che il Ministero per Pagricol-
tura non riconosce abbonamenti nè si ritiene obbligato a re-
spingere e fanto meno a pagare le pubblicazioni che, senza for-
male ordinazione preventiva, fossero inviate ad esso ed agli uf-
fici dipendenti.
Pertanto riterrå come omaggio tutte le pubblicazioni non

richieste che, non ostante il presento avviso, gli verranno in-
viete.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Acereditamenti di notai.
Avviso che attiva una ricevitoria fonotelegrafica

Con dedreto.del Ministro delle fin-inze in data 30 dicembre 1922 Il giorno 7 gennaio 1923, in San 'Angelo a Cancelli, provincia

H sig. Foletti Stefano, nota o ras4ege ed.qqrceWop Cieppns A A,Tellipe, ò stattatiivata.nl..serygtyiospubblico con orario li-

6 stato accreditato presso quella Intendenza di finanza per le mitato di giorno, una ricevitoria fonotelegrafica.collqggla alPuf-

pperazioni di Debito pubblico e della Cassa depositi e prestiti. fleio telegrafco di Montefusco,



GAZZETTW UFFICIALE DEL REGNO IPITALIE 259

I NSERZ I 0 N I i: it.°:4°a.dn din cu neio al 31 ottobre 1922 e deliberastasi
aclative.

ERRATA-CORRIGE 4. Nomina di amministratori.

Nell'avviso di convocazione di asse:nblea n. 6261, pubblicato a
5. Nomina del Collegio sindacale o determinazione del ru•

pagina 90 della Gazzetta ufficiale del 5 gennato 1923, n. 4, l'indi-
lativo emolumento per l'esercizio 1922-923.

cazione della Società è stata erroneamente indicata in « Sapree > Poichè le azioni sociali sono nom native, sono ammessi all'as-
invece di < Saprec >, come qui si rettifica. sembica iutti gli azionisti che risultano tali dal libro dei soci.

Fabbrica italiana Contratforti " Columbia
,,

Legnano, 10 gennaio 1923.

Società anonima 6464 - A pagainento.
B Constg11o d'amministrazione.

Capitale ve-sato L. 400.000
Saline ed Industrie della Somalia SettentrionaleVARAZZE (PROV. DI GENOVA)

Avviso di convocazione dell'assemblea generale
" MIGIURTINIA

,,

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straer- Società anonima

dinaria par 11 giorno 4 febbraio 1923, alle ore 10, nella sede so- Sede in Mogadiselo
ciale in Varazze, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Nomina di un consigliere in sostituzione del dimisslonario

dott. Ettore Azzaretti.
2. Relazione in ordine all'operato del consigliere delegato

sig. Saro La Spina e del sindaco sig. rag. Attilio Crespi.

Capitale L. 12.500400 - Versato L. 12.330.000

In modificazione di procedente avvi.so i signori azionisti sono
convocati in assemblea generale straordinaria per il giorno 17
febbraio 1923, alle ere 10, in Milano presso la sedc amministraúTa
corso Venezia, 14, per discutere sul seguente

3. Relazione finanziaria Ordine del giorno:4. Liquidazione della Società e nomina dei liquidatori· Modificazione degli art. 5 9 e 22 dello statuto sociale.5. Eventuali.

I titoli dovranno essere depositati presso la sede della Società
in Varizze, nei termini fissali dallo statuto.
Nel caso la prima assemblea andasse descria, essa s'intende

ricÑhvocnfa per il giorno successivo, negli stessi locali ed allo
sleksi ora.

Varazze, 8 gennaio 1923.
Per il Consiglio d'amministrazione

Panzern.
0443 - A pagamento.

Societi anonima Ippea - Milano

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno de-
positare presso la sede amministrativa in Milano. corso Venezia
n. 14, o presso la Banca d'Italia in Mogadiscio, i certificati prot-
visori non oltre il 20 gennaio 1923.

Qualora Passemblea di prima convocazione andasse deserta
quella di seconda convocazione avrà luogo il 22 febbraio 1923,
negli s'essi locali, ed in essa le deliberazioni saranno valide qtàÞ•
lunque sia il capitale rappresentato.
Saranno valevoli i biglietti rilasciati per intervenire all'assent-

blea andata deserta.
Milano, 3 gennaio 1923.

I signorí azionisti e sindaci della Società anonima Ippea sono 11 Consiglio d'amministrazione.
convocati in assemblea ordinaria per il giorno 4 febbraio 1923, 6466 - Alpagamento.
alle ore 10, nella sede sociale in via Palermo n. 5. .

Qualora fosse necessario la seconda convocazione è fissata per
Società per le forze idraulicito della Sila

l'11"fébbrale, alla stessa ora• A non i in a
Ordine del giorno :

1. Presentazione del bilancio 1922. Sede in NAPOLI - Via P. E. Imbr:ani n. 3)
2: Relazione del sindaci Cipitale sociale L 25.000.000 - Versate L. 13.530.000
3. Reladone del Consiglio.
4. Proposta per la messa in liquidazione della Società. I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
6. Nomina dei liquidatori. naria pel giorno 31 gennaio 1923, alle ore 11, presso la sede so-
6. Relazioni varic. ciale in Napol , via P. E. Imbriani n. 39, per deliberate 'aut so-

guente
Per intervenire all'adunanzaÃVono 5 giorni prima deposi- Ordine del giorno:

tare le azioni alla sede sociale.
Il consigliere delegato 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
Pilade Portaleone 2. Relazione dei sindaci.

6414 - A pagamento. 3. Bilancio al 3L ottobre 1922.
4. Nomina di amministratori.

Cantieri Navali Franco Tosi 5. Elezione dei sindacL

SocietA anonima
Œ Determinazioae dell'assegno ai sindaci per l'esercizio1921-22.

SEDE IN LEGNANO
Essendo le azioni nominative gli intestatari di esse ed i loro

rappresentanti, purchò soci, hanno diritto d'intervenire sens'altro
Capitale L 10.000.000 - Yersato all'assemblea.

Convocazione di assemblea generale ordinaria Qualora fosse necessaria una seconda convocazione, questa
resta fin d'ora indetta per il giorno 19 febbraio 1923, alle ord 11gI signori azionisti sono convocati in assembles generale ordi- nella indicata sede della Società e con il medesimo ordine de

naria per il giorno 31 gennaio corr., alle ore 15, in Legnano' giorno.
nella sede sociale. Via Vittorio Emanuelet27.pWdeliWrare stil Ñapol, 11 gennaio 1923.Wgliate

Ordine del giorno: 11 Consiglio d'amministrazione
1. Relazione del Consiglio d amministrazione. 802 - A pagamento,



$60 GI22ETTE OFPICIELE DEL REGNO D'ITALIX -- Inserzf6ni

I signori azionisti della Società Anonima per lo studio e com- 3. Preventivo 1923.
mercio calce e materiali da costruzione, con sede in Roma, ca- 4. Elezione di due consiglieri in scs'iluzione dei sigacri cav
pitale L. 300.000, versa'o 6 decimi, sono convocati in assemblea avv. Acchinto Alfredo le rag. Quarta famillo.
straordinaria in prima convocazione per il giorno 31 gennaio 1923, 5 Dimiskioni dei consiglieri signori comm. avv. De Pilippis
allo ore 10 unt. e precisamente nella sede sociale al Corso Um- Raffaele, comm. avv. Mottola Giovanni, cav. uff. Scarpulla Fran-
borto I, n. 202, per deliberare sul seguente cesco.

Ordine del giorno: 6. Elezione dei sindaci e rinnovazione delle altre cariche.
1. Comunicazioni della presidenza. Roma, 12 gennaio 1923.
1 Decisioni circa la proposta di anticipato scioglimento della Il Consiglio di amministrazione.

Società. 6480 - A pagamento.
3. Nomina delieventuale liquidatore o dei liquidatori e de-

terminazione dei poteri relativi. Società An. Italiana Confezione Articoli Bianclieria
U. S. Fratelli Gentili e C.

Endando deserta l'assemblea di prima convocazione, si inten-
derk fin d'ora riconvocata in seconda convocazione per il giorno SEDE IN hilLANO

O febbraio 1925, al¡a stessa ora e col medesimo ordine del Capitale versato lire 3,500,000
giorno.
Per intervenire all'assemblea suddetta basterà esibire la lettera Aww I so d i conroe a a i one

d'invito e la inscrizione sul libro dei soci.

Rome 11 gerà:iio 1925.
Il Consiglio d'amministrazione.

8475 - A pagamento.

Società italiana produzione essenze alcaloidi

Gli azionisti della Societàan. ital. confezionee articolibianche-•
ria U. S. Fratelli Gentili e C. dichiarata fallita con sentenze 19-22
settembre 1922 del tribunale di Milano, sono convocati in assem-
blea straordinaria per il giorno 31 gennaio 1923, ore 10,30, in Mi•
ano, presso la sede sociale in Viale Lazio n. 6, per deliberar a
sul seguente

Anonhna - Sede Spoleto
Capitale sociale L. 321.400 interamente versato

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e stra-
erdinaria pel giorno 4.febbraio 1923, alle ore 14, nei locali sociali
in Tin Santa Croce, Spoleto, per-deliberare sopra il seguente

,
Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Relazione del,Consiglio di amministrazione sull'esercizio

1922.
2. Rapporto del sindaci.

.

3. Discussione ed approvazione del bilancio al 31 dicembre
1922.

4. Rinnovazione parziale del Consiglio.
5. Nomina del sindaci.

Parte straordinaria:
Provvedimenti da prendersi secondo il disposto dell'arf. 146

del codice di conimercio per diminazione del capitale sociale.

Ordine del giorne:
1. Comunicazioni del liquidatore
2. Proposta di concordato a sensi delPart. 853 Cod. commer-

clo mediante pagamento integrale delle spese e dei crediti ipote-
cari e privilegiati, e del 55 0¡O sui crediti chirografari; e, in re-
lazione a tale proposta :

a) limitazione del capitale a L. 35.000, diviso in 7000 azioni
ridotte a L 5, e loro raggruppamento in 350 azioni da L 100 ca.
dauna;

b) modificazione degli articoli 20, 30 e 32 dello statuto so-

clale; nomina di sette amministratori,ditre sindaci effettiviedue
supplenti;

c) aumento del capitale della Società a 3 mÏlioni, ineaganth
emissione di 29.650 azioni da L. 100; determinazione delle rel
tive condizioni e modalità

d) conseguente modificazione dell'art. 6 .dello statuto
3. Deliberazioni relative e conseguþgiali pgli,ogggtt dignial

capi 1* e 2°.
Qualora la prinia convocazione andasse deserta per mancanza

4i numero legale, Padsemblea si riunirå in seconda convocazione
alle ore 15 dello ,stessd giorno.
Si rammenta che .a senso degli articoli 32 e E5 dello statuto so-

diale er prenderÈdeliliarÃzioni valide sulla parte straordinaria
dell'ordine del giorno occorre siano rappresentafi almeno i 3/4
del capitale sociale.
I posséssori delle azioni dovranno a senso dell'art. 10 dello sia-

tuto depositarle alla sede della Società entro il 30 gennaio corr·
ritirando il biglietto di ammissione all'assemblea.

Spoleto, 11 gennaio 1923.
Il presidente

del Consiglio di amministrazione
Federico Pucci.

6476 - A pagamento.

SOCIETA COOPERATIVA «TEMI>
por la dostruzione di case economiche

SEDE IN ROMA

Per essere ammessi all'assemblea i soci dovranno depositare i
loro titoli azionari presso la sede sociale in Milano, Viale Lasia
n. 6, al più tardi entro il giorno 27 gennaio 1929.

Qualora Fassemblea, per mancanza di mtmero legale, andasse
deserta, essa è fin d'ora indetta in seconda convocazione per 11
giorno 3 febbraio 1923, nello stesso luogo ed ora.
Il deposito delle azioni per intervenire a tale assemblea dovrà

essere come sopra effettuato entro il 30 gennaio 1923.

Il liquidatore.
rag. Dante Gaslini.

6478 - A pagamento.
Societh Artistico-Vetraria

ALTIARE
*

Anonima-Cooperativa
I soci sono convocati in seduta generale straordinaria per il

giorno 10 febbraio 1923, alle ore 20, nella sede sociale, per di-
scutere sul seguente

Via Leonardo da Vinci n. 76

I signori soci sono convocati in assemblea generale ordinaria

per il giorno 28 gennaio corrente, alle ore 9 in prima convoca-

zione, e in c da vocazione alle ore 11 dello stesso giorno
nel Jocali de ssoc stone dei Magistrati, al Palazzo di Giustizia
via Ulpiano n. 4, på discutere sul seguente

Ordine del giorno :

Ordine del giorno:
Completamento del nuovo locale esistente in via Nazionale.
Riforme statutarie (articoli 11, 31, 58 e 68).

N. B - Nel caso di seconda convocazione, questa avrà luogo
il giorno 11 stesso mese, all€W 0,30.

Altare, 10 gennaio 1923.
Il presidente dell'asseintleg

1. Comium cazioni del presidente. A. Fre:tzi,
2. Gangative 1922, 0187 .- A pagamento,
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Unione agricola tii Vangadizza
Società cooperativa in nome collettivo
LEGNAGO - Via Marsala, n. 10

AWriso di convocazione
di assemblea generale ordinaria e straordinaria

.gale per deficenza di numero, il 28 genna:o II - o · ant. gli
azioListi lilA3g£RO CORVOCBÍi IR 2 CORVOCRIOrla Per ÎO SIOSp0
giorno alle tra 5 pom.

Roma,112 gennaio 1923.
Per " Casabel 34

avvocato Giulio Ca rpe ri.
6482 - A pagamento.

I signori soci sono convocati in assemblea generale ordinaria
e straordinaria, per il giorno 28 gennaio 1923, ore otto, al salone
del Popolo, gentilmente concesso, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :
Parte ordinaria:

1. Relazione del Consiglio di amministrazione e rapporto dci
sindaci.

SOCIETA' FILARMONICA

Anonima

SEDE IN ASCOLI PICENO

Capitale L. 30.000
L'assemblea generale ordinaria degli azionisti è convocata pel

2. Approvazione del bilancio al 13 novembre 1922 e destina- giorno 1° febbraio p. v., alle ore 16, in prima convocazione nella
zione utili. sala della Filarmonica presso il teatro Ventidio Basso, e pel giorno

3. Nomina di cinque consiglieri, di due sindaci effettivi e di
uno supplente, scaduti per anzianitù e rieleggibili.

Parte straordinaria:
1. Relazione della Commissione tecnica su acquiste latifondo

comunale e conseguenti relative deliberazioni.

N. B. - Trascorsa un'ora da quella fissata, la convocazione sarà
valida con qualunque numero di soci (art. 40 statuto sociale).
Saranno ammessi alla sala i soci provvisti di invito personale.
Legnago, 8 gennaio 1923.

Il presidente
Segantini Redesindo.

6483 - A pagamento.

Soefetà anonima " Sago ,,
in Jiquidazione

successivo, stesso luogo ed ora, in seconda convocazione, per de-
liberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Bilancio al 31 dicembre 1922.
1 Rapporto dei sindaci.
3. Nomina del Consiglio di amministrazione.
4. Elezione dei sindaci.
I signori azionisti per essere ammessi all'assemblea dovragno

esibire 11 certificato di deposito delle proprie azioni, eseguito
presso la Cassa Sociale almeno otto giorni innanzi a quello fissato
per l'assemt:Ica.

Ascoli Hceno, 10 gennaio 1923.

8484 -- A pagamento.
Il Consiglio d'amministr azione.

SOCIETA' ANONIMA BAGNI RIMINI
Sede in Roma Sede in Bologna

Capitale L. 5.000.000 versato Capitale L. 1.500.tiou Internmente versato
AVVISO DI CONVOCAZIONE AVVISO DI CONVOCAZIONE

di assemblea generale

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
Asylg per 11 giorno 31 gennaio 1923, alle ore 15, presso la sede

della Societa - in via Sant'Eufemia n. 19 - per deliberare sul se-
gaente

Ordine del giorno :
1. Presentazione del bilancio al 31 ottobre 1922.

2. Relazione dei liquidatori.
3. Relazione dei sindaci.

4. Nomina dei sindaci eflettivi e determinazione del loro emo-
lumento.

5. Eventuali.

Potranno intervenire a detta assemblea i signori azionisti che
hanno depositato le loro azioni almeno cinque giorni liberi prima
di quello per l'assemblea presso la cassa sociale o che risultino

regolarmente inscritti nel libro dei soci.
Roma, 12 gennaio 1923.

I liquidatori.
6481 - A pagamento.

Società cooperativa " Casabella ,,

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordl-
naria per il giorno di mercoledi 31 gennaio 1923, alle ore 15, presso
la sede sociale in Bologna, via Farini, n. 14, per discutere il so-
guente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione del sindacL
3. Bilancio al 31 ottobre 1921
4. Nomina dei consiglieri d'amministrazione.
5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e determi-

nazione del loro emolumento per l'esercizio 1922-923.
Il deposito delle azioni necessario per intervenire all'assemblea

dovrà essere eseguito non più tardi del 25 gennaio 1923, presso la
Sede sociale, le sedi di Bologna e Rimini del Banco Prati e la
sede di Bologna del Banco Bologuese.

Bologna, 1° gennaio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione

6485 - A pagamento.

SOCIETÀ ANONIMA
" Condominio del palazzo Sersanti ,

IMOLA
Sede centrale in Bellegra

Convocatoria di assomblea straordinaria

Con deliberazione 2 gennaio ,1923, il Consiglio d'amministra-

sione convocó l'assemblea generale straordinaria degli azionisti
in prima convocatoria per il giorno 28 gennaio 1923, alle ore 10,
nella propria sede in Bellegra per trattare il seguente

Ordine del giorno:
1. Liquidazione della Società.
2. Nomina dei liquidatori o liquidatore
3. Situazione dei soci sovventeri colla Società.
4. Riduzione del capitain mocale,

Beliberò allo stes:o tempo che eve l'assemblea non ,fosse le-

A fermini dell'art. 184 del C.d. C. Lessendo Yenuto a mancare
per dimissioni il numero glegale dei componenti il Consiglio di
amministrazione di questo Condominio, come prescrive l'articolo
141 del C. d. C., per il giorno 6 febbraio 1923, alle fore 13, in
prima convocazione, ed alle ore 14 in seconda convocazione, è
indctta l'assemblea generale dei soci con il seguente

Ordine del giorno:
Nomina dei consiglieri d'amministrazione.

L'assemblea avrà luogo in Imola nel salone del palazzo Sersnati
Imola, 10 gennaia 1923.

"Per'T üriifici

0486 - A pagamento,
dott. Galeati Michelangelo.
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PRODOTTI CHIMICI INDUSTItIALI

8001014 agricolo 131t1118triale Societa anonima - Sede Voltrl

Anonima Capitale L. 750.600 - Versati i 0 decimi

SEDE IN GENOVA

Avviso di convocazione

Gli azionisti di detta Società sono convocati in assemblea ge-
nerale ordinaria per le ore 14 del giorno 30 gennaio corrente, ed
eventualmente in seconda convocazione per le ore 14 del giorno
.81 stesso corrente mese, nella sede sociale in Genova, via Ettore
Vernazza, n. 1, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1.;Relazione del Consiglio d'ammmistrazione.
Relazione del sindaci.

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il
29 gennaio 1923 in prima convocazione, in Geneva, via Caireli
n. 5t2, per discutere il seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione dell'amministratore delegato
2. Relazione dei sindaci.
3. Approvazione del bilancio al 30 settembre 1922 e delibera-

zioni relative.
4. Varie.

Mancando il numero legale, la seconda convocazione è fissata
per il 10 febbraio 1923.

Bilancio dell'esercisio chiuso al 31 ottobre 1922. Genova, 11 gennaio 1923
2. Determinazione dei compensi dovuti ai sindacL
3. Nomina di 3 sindaci elfettivi o di 2 supplenti. 11 Consiglio d'amministrazione
Genova, 10 gennaio 1923. 6500 - A pagan:ento.

8494 •- A pagamento.
U Consiglio d'amminimiraziono Sot•iets anoninia autornobill Diatto

Uziione iniprenditori varesini Tor ino
----

'

Capitale sociale L 10.000.000V A.RESE
Avviso di convocazioneAvviso di convocazione

delYassemblen generale dei soci, indetta per il giorno di lunedi Gli azionisti della-Società anonima automobili Diatto sono con
22 gennaio corrente, alle ore 10, presso la Camera di commercio vocati in assemblea ordinaria di seconda convocazione, essendo
di Varose (eo in seconda convocazione per il successivo 6 feb- andata deserta la prima adunanza del 31 marzo 1922, alla sede
braio, alla stessa ora e luogo), per la trattazione del seguente sociale di via Frejus n. 21 in Torino per le ore 16 del giorno 31

' Ordine del giorno : gennaio 1923, per deliberare sul seguente
1. Approvazione bilanolo. Ordine del giorno:
2. Scioglimento anticipato della Società. 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
8. Eventuali, 2. Relazione dei sindaci

Per il presidento 3. Presentazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1921 e
A. Vidoletti. deliberazioni relative anche in ordine alla eventuale applica-

P. S. - La Unione imprendGaresini(Società anonima coo-
zione dell'art. 146 C. C.

perativa per costruzioni) con sede in Varese, venne costituita 4. Nomina di tre sindaci effettivi o due supplenti e determi-
con atto 21 luglio 1919, omologato dal tribunale di Vareso con

nazione dei loro emolumenti.

decreto 2 agosto 1919, trascritto il 19 agosto 1919 al n. 5605 Il deposito delle azioni, per intervenire all'assemblea, dovr
d'ordine, n. 3744 reg. trascrizioni, ed al n. 1241 reg. Società. essere ellettuato presso le Casse sociali in via Frejus n. 41 e presso
6497 - A pagamenlo- le sedi di Torino e di Roma della Banca nazionale di credito,

OEcine automobilistiche Falco non oltre il 25 genanio 1923.
Torino, 11 gennaio 1923.

SOCIETA' ANONIMA
II Consiglio d'anuninistrazione.

Capitale L. 800.000 interamente versato 6502 - A pagamento.
MUSOCCO -- viale Bebel n. 30 SOCIETA' ACETATI E DERIVATI
&Twiso di conveenzione Anonima con sede in Torino

I soci sono invitati ad intervenire all'assemblea ordinaria e

6traordinaria di questa Società por martedi 30 corrente mese, alle
are 14, nello studio del signor avv Momigliano - in via San Vin-
cenzino n. 11 -- per discutere sul seguente

Ordine del giorne:
Parte ordinaria:

1. Presentazione ed approvazione del bilancio al 31 dicem-
bre 1922 con relazione del Consiglio e dei sindaci.

Parte straordinaria :
1. Proposta di scioglimento anticipato della Società.
2. Noinina del liquidato-e o dei liquidatori.
3. Nomina dei sindsei, della liquidazione.

Capitale L. 1.300.000 interamento versato
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

naria per il giorno 30 gennaio 1923, ore 16, nella sede sociale in
Torino, corso Oporto, 21, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione
2. Relazione dei sindacL
3. Approvazione del bilancio dell'esercizio chiuso al 31 otto-

bre 1922 e riparto utili.
4. Nomina di consiglieli d'amministrazione.
5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplonti. .

Nel caso in cui la prima assemblen riesca deseria essa s'intende Si avvertono i signori azionisti che dovranno depositare i lororiconvocata per il giomo 9 febbraio, nei medesimi locali ed alla fitoli al portatore non oltre il 26 gennaio 1923, in Torino pr o
stessa ora. la sede sociale o il Credito italiano, in Milano presso il CreditoEssendo tutte le azioni nominative, ogni azionista potra inter- italiano o la Banca Belizzaghi, in Roma presso 11 Credito ita-
Veniro o farsi rappresentare mediante delega da nItre socio, senza liano.
«Icun afterioie deposito di f 1911 Tprino. 11 gennaio 199.

MR60tc&, 10 genua!0 1998.Íl Consiglio O 011ainistratione Íl ÛÖR ÌIÔ ûËtÃÑ8 g
4408 - A pagamento 0520 - A pagamento.
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Socletå anonima Italiana Glo. Ansaldo o C.
I

SEDE LEGALE IN ROMA
Sede amministrativa ed tudustriale in Genova

Si avvedono i portatori delle obbligazioni di detta Società terza
serie L.50.000000 che il 30 corrente mese, ale ore it.inGenova,
nella sede della Società, vico Ste-la n. 6, c su l'assistenza di un
notaio, si procederà alla nona e,traz one deLe obbligaz oni da
rimbersarsi a cominciare dal t* marzo p. v. a norma del rela-
tivo piano di ammertamente.

Genova, 10 gennaio 1923.
6518 - A pagamento.

Impresa di navigazione sul Lago llaggiore
IN LIQUIDAZIONE

Soeiëtà anontma

Sede in MILANO, via Pontaccio n. 13

Capitale L, 2.000.000 - interamente versato

Capitale realmente esistente al 31 dicembre 1921 L. 392A63,23

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in asserablea generale straor
dinaria presso la sede sociale in Milano, via Pontaccio n. 13, per
il giorno 30 gennaio 1923, alle ore L5, per deliberare sul seguente

Ordme del giorno :
Sostituzione di un liquidatore della Società.

11 deposito delle azioni dovrà farsi entro il giorno 24 gennaio
2923, presso la sede sociale o presso una delle seguenti Casse:

Banca Zaccaria Pisa, Milano, via Giuseppe Verdi n. 4.
Banca commerciale italiana, Milano.
Banca della Svizzera italiana, Lugano.
Soció é de Crédit Suisse, Lucerna.
Les Fils Dreyfus e C., Basilea.

Milano, 10 gennaio 1923.
I liquidatori.

6510 - A pagamento.

Amministrazione provinciale di Roma
Manicomio provinciale a S. Onofrio in Campagna
e Manicomio di S. Maria della Pietà di Roma

Arriso d'asta ad unico ineanto

A termini abbreviati a

(3* esperimento)

del regolamento sulla contabilità dollo Stato 4 maggio 1885, na-
moro 3074, con l'osservanza delle seguenti norme:
Gli accorrenti all'asta possono presentare offerte per conto di

altre persone, purchè muniti di regolare atto di procura
Non saranno però anunesse offerte per conto di persone da

nominarsi,
i a scheda di offerta, distinta per ciascun letto, dovrA esapre

scritta su carta da bollo da L. 2,40 e debitamente suggellata e

sottoscritta, dovrà contenere in tutte lettere la indicazione
chiara e precisa del ribasso che s'intenderà otfrire. In essa dovrà
menzionarsi d'aver presa ex.atta conoscenza del capitolato d'oneri.
Essa dovrà essere presentata non più tardi delle ore 12 del

gloruo platdeute all'asta.
L'Amministrazione si riserva la piena ed insindacabile libertà di

escludere dall'asta qualunque dei concorrenti, senza che l'escluso
possa reclamare indennità di sorta, nè pretendere che gli siano
rese note le ragioni del provvedimento.
I concorrenti dovranno contemporaneamente alla scheda depo-

sitare presso la segreteria della Provincia:

a) un certificato della Camera di commercio da cui risultl
che attualmente esercitano l'industria a cui si riferisce la for-
aitura

,

b) la quietanza dell'oconomo della Deputazione provinciajo
comprovante l'eseguito deposito per le spese contrattuali. Senza
di essi documenti la scheda di offerta si considererà come non
ricevuta.
Il deposito per le spese contrattuali resta determinato, i n lito

8000 per il 1* lotto, L. 10.003 per il 2* lotto.
L'aggiudicazione della fornitura si farà seduta stante a favore

di chi avrà offerto il maggior ribasso sul prezzo indicato nel
presente avviso.
La cautione definitiva corrispondente al decimo del preggo

aetto d'appalto, potrà essere costituita in moneta od in titoli
ammessi a costituire depositi nelle pubbliche gare e dovrA parl-
menti essere versata al cassiere della Provincia all'atto della
stipulazione del contratto.
Sono a carico del fornitore tutto le spese o diritti d'asta, re-
,istro, boHo, copie, ecc.
L aggiudicatario sarA tenuto alIn scrupolosa osservanza di tutti i

patti espressi nel cap tolato speciale e visibile nolla segreteria
della Deputazione dalle ore 9 alle 15 di ciascun giorno feriale.

Roma, 10 gennaio 1923

Il segretario generale
Guido Beer.

6514 --· A pagamento.

Deputazione provinciale di Catania
Fernitura carne di manzo, corata e trippa

Si porta a pubblica notizia che alle ore 10,30 ant. di mercoledì

24gennaio 1923, inna"·iall'ill.mo signor presidentedella Deputa-
zione provinciale, od a chi le rappresenta, negli uffici ammini-
strativi in piazza Ss Apostoli, Palazzo .provinciale, si procederà
la base al capitolato speciale, ad una gara por la fornitura dei

generi indicati nel seguente prospetto:
Lotto 1.

Manicomio provinciale a S. Onofrio in Campagna.
Carne di manzo q.li 300
Corata q.li 20 a L. 450 il q.le.

Lotto 2.

Manitomio provinciale di S. Maria della Pleth
Carne di manzo q.li 390.
Corsta q.li 30 a L. 456 il q.le.
Trippa q.li 5 a L. 4(0 il q.le.

I:prezzi di base della gara (per quente riguar*a is carne d

manzo) aono quelli medi settinanali delle Yarie voci 4 bovini > a

pose morto, risultanti dai listini della Camera di |com nerolo
di Roma.
L'osperimento d'asta si farà col metodo delle schede segrete

con aggiudicazione definitiva nell'unico incanto, quand'anche si

gresagtsspo up solo cloncorrente, a forma dell'art. 87, conggq a)

AVVISO D'ASTA
ad un:co esperimento, con aggiudicazione definitiva

Si fa noto al pubblico che nel giorno 6 febbraio 1923, alle ore 10,
la una sala di questo Ufficio amministrativo provínciale si pro-
cederà innanzi al signor presidente o un deputato provinciale
delegato, e per ministero del funzionario delegato ai contratti
all'incanto per l'appalto di tutte le opere e provviste per la co-
etruzione del tronco di strada provinciale compreso tra l'abitato
del comune di Mascali e la contrada Culula, della lunghezza di
m. 1257,58, per I importare complessivo presunto di L. 215.403,16.
L'incanto avrà luogo colle norme dell'art. 87 lettera a) del re-golamento sulla com abilità gene rale dello Stato de! 4 maggio 18ß5,

a. 3074 e quindi mediaato oíTerte segrete da presentarsi all'aita,
o da farsi perventre in p ogo s gillata all'autoritå che presiede
all'asta, per mezzo della posta ovvero co¤segnandolo personal-
inente o facendolo consegnare a tutto il giorno che precedequello dell'asta, avverte ado che l'aggiudicazione definitiva aTYerrà,
anche che si presenti una sola o:Terte.
Coloro i quali vorranno o'Trire al deus qpgaltPhiranaq¡pre,

sentage la loro oiTerta di rabas o, la quale, eLreciò ia cifreed
Trà essere ripetuta in tutte lettere, a pena di nullità.
Per essere ammessi all'incanto dovrà ciasenn concorrentoipreisentare i sognegi docualenti:
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a) certificato di moralità rilasciato dall'autoriti del luogo. L'appaltatero dovrà presentare, per interveniro nel ¢ontratto
di domicilio; 'un idoneo supplente solidale obbligato, il quale supplente deve

b) certifloato di penalltä rilasolato dal tribunale civilo o presentaro gli stessi certificati d'1doneità sopra riehiesti per l'ap-
penale del luogo di nascita entrambi di data non anteriore di 4 paltatore.
mesi al giorno fissato per l'incanto ; Tanto I appaltatoro quanto il supplente dovranno eleggere do-

c) un certificato d'idoneità di data non antoriore a 6 mesi micilio legale in Catania per tutti gli effútti che di ragione.
rilasciato dal profotto o sottoprefetto del luogo ove il concor• Il capitolato speciale è visibile nella segreteria della Deputazione
rente ha eseguito per conto proprio o diretto por conto altrui, provinciale la tutti i giorni e le ore di ufficio.
lavori pubblici o privati analoghi a quelli da appaltarsi, nel quale Il presidente dell'asta, potrà, a suo insindacabile giudizio, esclu-
si assicari aver egli dato prove di perizia e di sufficiente pra- dere chiunque dei concorrenti senza rendere note le ragioni del
tica nell'eseguimento o nella direzione dei detti lavorL provy dimente, o arnmettere concorrenti ben noti, senza i deca-
In questo attestato dovranno essere specificatamente enunciati menti sopraindicati.
tali lavori,.indicando 11 loro ammontare, il tempo ed il luogo in L'assuntore oltre ai patti contenuti nel relatiYo capitolato spe-
cui furono eseguiti, e dovra nItrosi accennarsi, per ogni singolo'clale dovrà sottostare ai seguenti:
Jayoro, se fu compiuto ledevolmente e se diede luogo a lite, fra 1. I prezzi stabiliti nel capitolato spec ale, diminuiti del con-
l'Amministrazione o l'appaltatoro. 17enuto ribasso d'asta, s'intendono accettati dall'appaltatore, in
Per ottenere'iÍ suddetto certificato d'idoneità il concorrente base a calcoli di sun propria conYenienza a tutto suo rischio, e

dovrA esibire al prefeito o sottoprefetto, un attestato, pure di quindi sono invariabili <d indipendenti da qualsiasi eventualità;
data non nitterioi·e ai sei mesi a quella dell'asta, rilasciato dal per cui l'appaltatore non avrà ragione di pretend re oltre i
l•ingegnere capo dell•Ufficio tecnico provinciale di Catania, o prezzi stabiliti, indenuitå speciali di nessun genere, per aumento
da un funzionario tecnico dello Stato di grado non inferiore a di costo di materiali, di mano d'opera, per dazi, perdite, scioperi
quello doll•ingegnere capo, dal quale risulti, che sotto l'alta sor- d'operai, emigrazioni, stato di guerra, eventuali epidemie, even-
veglianza od Immediata direziono loro, o de11•Ufficio cui sono unli aumenti di premi di assicurazione degli operai durante l'ese-

co ,
a su nalpehicon ue i d tae cuzione dei lavori e per quals asi altra s'avorevole circostanza

L•attestato verrå in ord.câso ricordato nel certincato del pre-
che potesse verificarsi dopo Paggiudicazione.

feito, o sottoprefetto ed esibito insieme col certiûcato medesimo. 2. L'appaltatore sarà pure obbligato, senza responsabílità al-
Trattandosi di lavori non eseguiti por conto della Provincia cuna della Provincia a tutti gli obblighi di legge circa gl'infor-

o dello Stato, o sul quall essi non abbiano esercitato un alta
tuni nel lavoro,

sorveglianza, 1•attestato, potrà essere rilasciato dall'ingegnere od .3. I pagamenti saranno fatti secondo 11 capitolato d'appalto
architetto che no fu il direttore ma dovrà contenere sempre le e smo a concorrenza di L. 90,000 nell'anno 1923 e la rimanente

indicazioni sopra richieste ed essere confermato sotto la propria somma a saldo nel 1921.

responsabilità dall'ufficiale tecnico governativo su dësignato o
Il contratto sarà immediatamente obbligatorio per lo aggiudi-

dall•ingegnere capo di qtiesto Ufficio tecnico provinciale. catario, ma non lo sarà per l'Amministruione, se non dopo che
d) una dichiaraziòno scritta in carta da L. 2 con cui il con- sarà approvato dalla competente autorità.

corrente attesti di essersi recato sul luogo ove debbono eseguirsi Restano a carico dello aggiudicatario tutte le spese dell'asta

i lavori, di aver presa conoscenza dello condizioni locali, ed e- e
del contratto, tanto per l'originalo quanto per le copie relative,

ventualmente dello cave e del campioni, nonchè di tutte le cir- nonchè le tasse di registro e bollo.

costanze generali e'particolari che possono aver influito sulla Catania, 10 gennaio 1923.

determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali, e che R presidente della Deputazione provinciale
ono influire sull'esecuzione delle opere e di aver giudicato i comm. avv. Salvatore Mazzarino.

prezzi medesimi nel loro complesso, rimuneratori e tali da con - Il direttore capo di divisione
sentire 11 ribasso cho offre• delegato al rogito dei contratti
Chi vuolotconcorrere all'appalto dovrà depositare nella Cassa cay. uff. rag. Engenio Percolla,

provinciale a titolo di cauzione provvisoria, la somma di L. 6500 6155 - A pagamento.
in numerario od in titoll ammessi dalla legge da valutarsi al corso
di borsa, ed esibiro alla Presidenza dell'asta la relativa dichiara~ DGþUtS2iORG þTOvinciale di Bari
zione di deposito, insieme al documenti succennati, senza di che

non sarà ammesso alla gara, salva l'applicazione dell'art. 94 del Nel giorno 16 gennaio 1923, alle ore 10, con la continuazione,
regolamento di contahilità. negli uffici della Deputazione provinciale itt Barl, innanzi al si-
Dovrà inoltre depositaro, al momento della gara. L. 6000 in da- gnor presidente della Deputazione medesima od a chi per lui, si

naro, por far fronto a tutto le spese e tasse dell'asta e del con- procederaal1*incantoaterminiabbreviati a 7 giorni, col metodo
tratto, salva liquidazione. dell'estinzione della cande!a vergine per appaltare la manutenzione
I depositi fatti per cauzione provvisoria saranno restituiti a) della strada provinciale da Bitonto per Palo a Biletto, della lun-

singoli concorrenti al termine dell'asta, tranne quello fatto dal- ghezza di metri 7441,60, escluse le traverse interne, per la du-

l•aggiudicatario che sari ritenuto sino alla stipulazione del con- rata di anni uno circa, per l'annuo, estaglio di L. 12.700 di cui

tratto e alla stipulazione della cauzione definitiva. L. 12300 per lavori a corpo e L.400 perlavori a misura, oltre il
La cauzione deflnitiva resta stabilita nella misura di un vente- salario a due cantonieri fissi a carico della Provincia, e sotto

simo dell'ammontare preventivo netto dell'appalto, da versarsi tutti i putti e le condizioni del capitolato di onori e del mani-

nella Cassa provinciale in numerario od in titoli del Debito pub- festo affisso al pubblico.
blico valutabili al corso di borsa e ne sarà disposto lo svin- Ogni concorrt nte all'asta dovrà depositare nella segreteria pro..
colo dopo llapproväzione della misura finale delle forniture ese- vinciale, non più tardi delle ore 12 del giorno 15 gennaio1928:

guite. 1* la ricevuta di L. 2000 versato nella Cassa prov'nciale a

Il relativo contratto dovrà stipularsi entro dieci giorni dalla garanzia degli incanti e per tutte le spese di asta e di contratto,
data del definitivo deliberamento. che saranno a carico dell'aggiudicatario definitive.
In caso di ritardo o di ritinto alla stipulazione del contratto, 2* una dichiarazione scritta su caita da L. 2.40, con la quale

o alla prestazione della richiesta cauzione, l'aggiudicatario sog- il concorrente attesti di avere prese Vislene del capitolato d'onori,
giacerà alla perdita della cauzione provvisoria o a tutto lo spese di trovare rimuneratori i prezzi di asta e talt da consentne 11
flyariintballtaggiladinasionoµaonchè a tutte le conseguenze di un riba 99 he poly fare : a garg pp ogni ccato lire di lavoro.
angvo esportnientó d'asta,witta bisogtio di alcun atto che 10 cc- haieme coi predent doenaienu i canearreu non ûstsim nel-

stituisca in mora. l'albo degn appaltatori provinciali dovranno presentare i certifi-
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eaû d1 moralità, di penalliû e d'idonettA, di cui nel manifeste 3© dichiarazione come alla precedente lettera c) i
di asta. 4* statuto sociale, e dimostrazione d essere in grado, per la
La cauzione definitiva sarà eguale ad una semestralità d'ostaghe loro costituzione, pei me; z! tecnici ed econom:ci di cui dispon-

deparata del ribasso d'asta. gono e per le p•rsone a cui sono confeifte l'amministrazione e

Bari, 4 gennaio 1923. Ja direzion di as.umere l'appallo e condurlo a compimento:
Il segretario generale 5 certificato delJa enncelleria del tribunale competenic da

Troccoli. cui risulti che non si trovano in stato di fallimento.

6490 - A pagamento L'aggiudicaztone sarà definitiva al primo incanto, anche nel caso

PROVINCIA DI GROSSETO
di un solo concorrente, ma purchè truesti abbia ribassato il prezzo
d'asta. E nel caso che due o pH1 concorrenti facciano la stessa

COMT.TNE D.L SO.EL.A.NO
Appalto per la costruzione deun acquedotto

In esecuzione della deliberazione d'urgenza della Giunta 9 di-

cembre 1922, n 208, esecutoria, si rende noto che ilgiornoofeb-
braio 1923 alle ore 1L antim, nella sala del Consiglio del palazzo
comunale di Sorano, diaanzi al sindaco del comune o chi per

esso, si proce lerà all'appalto per l'aggiudicazione det lavori, prov-
Viste e forniture occorrenti per la costruzione dell'acquedotto
di San Valentino (con casetta e pratolungo) San Quirica e Cerreto

oilerta si procederà seduta stante in uno dei modi stabiliti dal-

l'art. 88 del regolatuento generale per la contabilità dello State.

I depositi provvisori dei concorrenti all'asta saranno testituiti
subito dopo l'aggiudicazione. Quello dell'aggiudicatario rimarrà
invece all'Amministrazione :ppaltante per far fronte alle spese
tutte inerenti all'appalto. le quali sono a carico dell'aggiudica-
tario, comprese le copie per l'archivio notarile e le spge che

dovesse incontrare 11 Comune pel tracciamento delle opere e con-

segna dei lavori.
L'aggiudicatario dovra sottostare alla stipulazione del contratto

secondo il progetto delring. Alberto flicci-Busalti del 20 dicem- entro il termine di 10 giorni dall'invito che gli fara l'Ammini-

bre.1914, aggiornato dall'ing. Ugolini il 25 marzo 1921 e dall'ing, strazione appallante anche a mezzo di semplice lettera racco-

Sadun il 15 marzo 1922, e la relativa variante dello stesso ing. Sadun mandata, e contemporaneamente dovrà presfare cauzione defini-

del di 15 mag¿io u. s. tiva eguale al 10 0/0 dell'importo dell'appalto, mediante deposito
Il progetto suddetto comprende anche gli acquedotti di San alla Ca a depositi e prestiti, sezione provinciale di Grosseli

Martino-Catabbio e di Sovana, ma forma oggetto del presente ap- presentando all'atto della stipulazione del contratto la relativa

palto soltanto l'acquedotto sopra indicato di San Valentino (con polizza di deposito.
casetta e pratolungo) San Quirico e Cerreto per un importo base Non presentandosi alla s'ipulazione del contratfo, o presentan-
d'asta di L. 448 479,69. dosi senza dimostrazione di avere eseguito il suddetto deposito
L'asta sarà aperta, come si è detto, sulla base di L. 448.479,69 per la cauzione definitiva, l'aggiudicatario decadra dall'appalto e

e seguirà col sistema delle schede segrete ai sensi dell'art. 8], dovrà rimborsare all'Amministrazione appaltante tutte le spese di

lettera a) e seguenti del regolamento generale per la contabilità nsta e rispondere dei danni che per la sua inadempienza genis-
dello Stato, sero a gravare sulFAmministrazione.

Le otTerte di ribasso dovranno essere redatte su carta da bollo

da L. 2,50 e contenere nome, cognome, paternità dell'ofierente, e
dichiarazione di elezione di domicilio in questo Comune, indi-

cando la persona o la Ditta e il luogo in cui l'offerente elegge il
domicilio; la misura cercentuale dal ribasso che ollre sul prezzo
base d'asta di L 448.479,69 scritta in cifre e in lettere.

L'offerta dovrà essere accompagnata dalla ricevuta del deposito
provvisorio di L. 22.421 eseguito in numerario nella locale

Esattoria comunale.
Per essere ammessi all'asta gli aspiranti dovranno presentare

a quest'ufficio comunale, entro le ore 10 del giorno precedente
l'asta, domanda in bollo da L. 1,20 corredata dei seguenti docu-

Incorrerà inoltre nella perdita della cauzione pros visoria, lá
quale sarà in amerata dall'Amministrazione comuntle.
I lavori devono essere ultimafi e collandsbili entro 365 giorni

dalla data del verbale di consegna, sotto comminstoria delle pena-
lita stabilite dal capitolato d'rppalto in caso di ritardo.
L'Amministrazione appaltante si riserva piena ed insindatabile

facoltå di escludere dall'asta qualunque concorrente, senza che
l'escluso possa reclamare indennità di sorta nè. pretendere che gig
siano rese note le ragioni del provvedimento.
Il progetto con tutti I documenti relativi è visibile nellä segre-

terla comunale durante le ore d'ufficio fino al giorno j>rècedente-
I'asta.

menti: Sorano, 5 gennaio 1923.

a) certificato generale del casellario del tr bunale e certifi~ Il sindaco

cato di moralità, entrambi di data non' anteriore a quattro mesi y, 74,,,,,
da quella fissata per l'asta; 6491 -- A pagamento.

b) certificato di idoncità. da rilasciarsi dal prefetto o sot-

toprefetto della Provincia nella quale il concorrente avrà ese-

guito lavori analoghi a quelli del presente appalto, attestante che
egli ha dato prova di perizia e di sufficiente pratica nell'esecu-

zione o direzion, dei lavorl del genere ;

c) dichiarazione del concorrente, con la quale egli attesti
di essersi recato sul posto dove dovranno eseguirsi i lavori, di
aver preso piena ed esatta conoscenaa delle condizioni locali e
di tutte le circostanze generali e parikolari che possono avere

influito nella determinazione dei prezzi e delle condizioni con-

trattuali e di avere giudicato essere i prezzi me esimi nel loro

complesso rimuneratori e tali da consentire il ribasso che sarà

per fare.

COLŒITNE DI F'ORINO
Avviso d'asta di primo incanto

per la vendita dei legnami del castagneto gentile Romola
Il giorno 25 del mese di gennaio 1923, alle ore 10, con la con.

tinuazione, nella casa comunale, davanti al sindaco o chi per lui,
si procederà alla vendita dei legnami del castagneto gentile Ilo-
mola.
L'asta seguirà col metodo del'a candela vergine ed in confor-

mità delle disposizioni del regolamento sulla contabilità generale
dello Stato 4 maggio 1885 e l'aggiudicazione non va soggetta alle
aumento del ventesimo.

Le Società cooperative che intendano concorrere all'asta do- La gara si apurk sul prezzo di L. 81.'193,20 o le efforte di mi-
Tranno inoltre presentare: glioria non potranno essere inferiori a L. 50.

1· certificato d'Iscrizione nel registro prefettizio delle Coo- Il taglio delle piante ed il trasporto dei prodotti fuori dal bosch
perative -

dovranno ese4usrsi a tutto il 30 novembre 1923.

2* copia della dellberazione del campetente organe, con la I opc,9. rmlisper pppere ammassLalfastaadWrflino are

qilale viene designata la persona che ass mera 1 d:gž1 el Ja.seanna dih. 8000 per le spese contrattuali, salvo cent Io
liitoride WVekthulé dovranriö edièÑ riÌAsciÑtt I cútíficati cui finale, e ad aggiudiensione deflattiva saa camalone la conta i di
alla precedente lettera a) e b); L. 12.000.
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L'luttero p-ezzo dei legpami venduti sarà versato nella Cassa

comu:tale, per un terzo alla tipula del contratto, un terzo allo

inizio del taglio, e I'nltro terzo dopo tre mesi.
I cap tolati di oneri e le carte regolanti 11 presento incanto sono

gettillt halla segreteria comunale in tutti i giorni e nelle ore di

uffcio.

Il capitolato d'oneri è visib la in tutti i giorni nella segratei'la
comunale nelle ore di ut ficio.
Il termine per le offerte di ventesimo ò fissato in g ernt cinqlte

dalla data dell'avviso d: seguite deliberataenio
Lauro, 12 gennaio 1923.

Il segretario comunale
Non si farà luego all'aggiudicazione se non saranno almeno due G. Lupo
i conc renti. Visto, il sindaco
Fodá, 11 gennaio 1923. N. Damiano.

Il segretario comunale 6500 -- A pagamento.
R. Albano.

6492 - A' pagamento· Ospedale civile di Mantova
PROVINCI& DI AQUILA Rettifica all'avviso d'asta per la vendita del fondo Morbiola

Comune di Ifoccaraso ERRATA-CORRIGE

SI RENDE NOTO Nell'inserzione al n. 6338 del 9 gennaio 1923 della Gazzetta ufff-
che essendd'anda'i desegli i primi inc n.i per l'appalto del dazio- ciale del Regno d'Italia si incorse in errore laddove è indicato il

consumo, 11 cui prez·o di base ammoata a L. 15.000, nel giorno giorno di martedi 17 c. m., dovendosi invece leggere merceledi

29 del mrsa di gennaio 1923, alle ore antimer.diane dieci, avranno 17 c. m., quale data dell'asta indetta per la vendita del fondo

luogo i ñecondi incanti per l'oggetto sopra espresso, ferme le con- Marbiola,
dizioni del capitolato, nonchè le altre di cui al precedente avviso• Il commissario

, si farà luogo all'aggladicazione anche con un solo concorrente. lag. Alberto Cristofori
I, fatali per gli aumenti di ventes me saadranno il 13 feb- Il segretarle

braio 1923. dott. Poppini.
Roccaraso, 10 gennaio 1928, 6515 - A pagamento.

.

Il segretarlo comunalo
G. Silvestri.

Visto: Per il sindaco
C. Marchetti.

'6493 --Tiiagamonfo.
COMUNE DI SERBARICE

Il sottoscritto sindae >

rende note

che il giorno _31 oorrente, alle o 'e 10, nella sala del Consiglio d
Serbance, nanti il sindaco o chi per esso, si terrà un esperimento
d'asta c'ol metodo della candela ve-gine; per l'appalta del dazio

consumo bomunale addizionala governativo e suoÌo pubblico
(1925-1925¥
Bise d'asta L. 10.000.
Deadsito provvisorio L. 1000 a garanzit e spese d'asta.
CapiLolato o tariffa in caso d' app of.lzLno visibile dalle 10

alle 12.
Sorbarice, 14 gennaio 1923.

Il sindaco
G. Gambula.

6499 - A pagamento.
¯ .MUNICIPIO DI LAURO

Avviso (l'asta

3f notiffes
ehe alle ore 11 del giorno 18 di questo mese avrà luogo in que-
sto ufficio. comunale, dinanzi al sindaco o ad un suo delegato, un

primo esperimento d'as'a, ad.estinzione della candeh vergine ed
a termini abbreviati di giorni 5, giusta deliberaziono . consiliare

del, 4 cárrente, per la yeadita det legname che rhulterà dal ta-

g11o delli prima sezione del bosco < Tore », sito sulla montagna

di Quindleî
La gara in aumento verrà aper's sul prezzo di perizia di lire

46543.30, ed ogni offerta in aumento non potrà essere inferiore

alle lire 100.
Per essere ammassi alla licitazione

i concorrenti dovranno es-

sero accompagnati da un galante e da un approbatore solidali,

e fire un preventivo deposito di lire
5000 nella tear eria comu-

naie aggrangia delle ofre e delle spese d'asta ed accessarie,

che sono a ca:ioo delfaggiutengi
Divenuta poi definitiva 1aggiudicazicne. 11 compra'o-e dok,

outro 3 giorni prestare una canaione di lire 2500 a garantia della

piena o enziao.e degli obblighi contrattuali.

PROVINCIA DI PES.aRO-URBINO

Comune di Candelara
AVVISO D ASTA

per l'appalte dei lavori di costruzione di edificio scolastico
alla frazione S. M. dell'Ar,at11a

SI RFNDE NOTO
che il giorne 29 gennaio 1923, a,1e ore 10 ant., nella'sala comu-
nalo di Candelara, avanti al siadaoo chi per esso, avrà luogo
l'asta per l'appallo del lavori di costruzione di un edificio scoÌa-
stico nella frazione di S. Maria dell'Arzilla.
Pet l'asta anzidelta si osservelaano le seguenti norme:
1. Sarà tenuta a schede segrete ad unico incanto.
2. L'appalto avrà per oggetto la esecuzione del lavori occor,

renti per sa cos'ruzione dell'edificio scolastico sopra indicato-
come al progetto redatto da l'ing. cav. E. Lambertini, modificato
ed aggiornato dal geom. IL Rifelli il 28 agosto 1919, ed approvato
dal superiore Ministero.

3. L'asta sarà aperta sulla cifra base di L.118.5"O, e le offerte
in diminuzione dovranno essere migliorate in confronto della
scheda normale che verrà proposta dall'Amministrazione. Sarà
,u-N-fn agg udicatario chi avrà presentata la più utile offerta·

4. Non si procedará alla aggiudicazione se non saranno fatte
almeno due oderte.

5 Per l'ammissione alla gara i concorronti dovranno presen-
inre la ricevuta del deposia cauzionale provvisorio, da eseguirsi
presso l'esattore concorziale di L. 5925.
Dovranno inoltro produrre:

a) certlficato di moralità, di data non anteriore a quella del
presente avviso, r lasciato dal sindaco del Comune di residenza ,

b) un attestato del prefot o, non anteriore a sei mesi, sulla
capacità nella esecuzione di opere consimili:

6. Il Yerbale di aggiudicazione sostituità il contratto defini-
tivo. Entro dieci gioini dal a esecutorietà di detto verbale, l'ag-
giudicatario dovrà pr estare la cauz one definitiva, o in danaro, o
in titoli di Stato, al valore · i borsa, per l'ammontare di un de-
cimo del pieszo di de.iberamento.

7. Il col audo avrà luogo entro il quarto trim stro da:la ul-
t mazione del lavor-.

8. I pega nenti delle opero verranno esogniti in secenti da
L, 1,0, 3(0 in base a stati d'avanzamento che saranno redatti dal
direttore ed aceernali dal Genio civile.

9. L'appeltatore sarà tenuto alla pienaedesattaosserYançadel
capitelata genez ale a stampa approvaÌo cán decrolo del Úlni-
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stero dei lavori pubblici in data 28 maggio 1895 colle modifica-
zioili apportate all'art. 23 del decreto ministeriale (8 novembre
1900, del capitolato speciale che faranno parte integrante del
conträtto.
Sarà pure tenuto alla osservanza della legge sui lavori pubblici

e del regolamento per la d rezione contabilità e collaudazione dei
lavori dello Stato 25 maggio 1891 nonchè del decreto ministe-
riale 10 gennaio 1907, relativo ai requisiti degli agglomeratiidrau-
lid.

10. Nell'asta saranno osservate le prescrizioni del regolamento
4 maggio 1885, n. 3074.

Candelara, 30 dicembre 1922
Il sindaco

Lazzaro Omiccioli.
6503 - A.pagamento.

MUNICIPIO DI SANSEVERO
AVVISO D'ASTA

Il giorno 20 gennaio c. m., alle ore 11, negli uffici municipali,
dinanzi al sladaco o chi per esso, avrà luogo il primo esperi-
mento d'asta per l'appalto di tutte le opere e provviste per la

pavimentas one con mattonelle di asfalto del lata orienta e di
piazza Plebiscito in prolungamento di via Giuseppe De Ce-
Baro.
L'asta avrà luo3o col metodo della estinzione delle candele e

non si procederà alla gara se non vi prenderanno parte almeno
due concorrenti, sotto l'esservanza di tutte le norme relative sta-
bilito dal regolamento 4 maggio11885, n. 3071, ed a termini ab-
breviati di 5 in 5 giorni.
Ogni offerta di ribasso non potrà essere inferiore all'1 CIO del

prezzo base di L. 42,000 su cui verrù aperta la gara.
Ogni aspirante per essere ammesso dovrà presentare un certi-

ficata di idoneitä, di data non anteriore di 6 mesi, rilasciato da
un ispettore o da un ingegnere capo del Genio civ:Ie in attività
di servizio o da un ingegnere capo di pubbliche Amministra-

zioni, nel quale sin fatto cenno delle principali opere già da
esso concorrente eseguite. od all'eseguimento delle quali abbia
preso parte.
Dovranno inoltre presentare le ballette de'la tesoreria comu-

nale da cui risulti il deposito di L. 1000 como cauzione provvi-
soria.a garanzia dell'oferia e il deposito di L. 1500 per spese

centrattupli, che. salve (conteggio finale, vanno tutte a carico

dell'aggiudicatario.
In corso d'opera saranno fatti pagamenti in acconto per rate
di L 10,000 ciascuna a misura di corrispondenti avanzamenti di
layoto regolarmente eseguito, sotto deduzione del ribasso di asta
e di una ritenuta del 10 0(0 a garanzia dell'esatto adempimento
di intti gli obblighi contraliaali.

L'impresa resta vincolata all'osservanza dello speciale capitolato
d'appalto. nonchè di quello generale. approvato con Ministeriale
decretoí8 maggio 1895 e successive modificazioni.Detticapitolati
sono vlsibili presso questo ufficio tecnico municipale nelle con-

suele ore di ufficio.
Tanto 11 verbale di aggiudicazione. quanto il contratto che ne

consegue saranno impegnattfi per 1oggiudicatario all'atto della
loro sottoscrizione.
Il presidente dell'asta si riserva piena ed insindacabile facoltà

disescludere qualunque dei conco renti, senza essere tenuto a di-
chiarare il motivo e senza che rescluso possa reclamare inden-
nità di sorta.
L'Imprenditore dovrà dare i lavori compresi nel presente ap-

palto compiutamente ultimati entro il termine di tre mesi a de-

correro dalla data del verbale di consegna.
L'aggiudicazione è provvisoria ed è soggetta ad offerte di rihasso

non inferiori al ventesimo del prO7zo di aggiudicazione, il cui
termine di presentazione à fiss o pe le ore 12 del giorno 2û
gennaio c. m.

Sänsevero, 10 gennaio len
Il sindaco.

050T - A pagantento,

Provincia e circondario di Ilonna

Comune di San V1to Romano
A V VISO

di ultimo e degnitivo incanto a termini abbreviati
per l'appalto della riscossione dei dazi di consumo, tassa di mat-

tazione, di posteggio e addizionale sulle bevande e carni per
il quinquennio 1923-927

Essendo stata presentata in tempo utile offerta di miglioramento
del ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione per l'ap--
palto suddetto

SI RENDE NOTO

che alle ore 10,30 del giorno 20 del corrente gennaio, nell'Aula
consigliare di questa residenza municipale, innanzi al sottoscritto
sindaco o chi per lui, si procederà all'esperimento della gara do--
finitiva, col sistema della candela vergine, sulla base del canone
annuo di L. 36.540.
L'asta sarà aggiudicata anche con un solo offerente.
Si richiama tutic le condizioni indicate nel I avviso d'asta del

3 dicembre u. s.

San Vito Romano, 11 gennaio 1923.

Il sindaco

cav. G. Mastrantonio.
Il segretario
V. Manganelli.

6516 - A pagamento.

MUNICIPIO DI CASTELLAMMARE DI STABIA
AVVISO D'ASTA

Si fa noto che il mattino di sabato 3 febbraio, alle ore 12, in-
nanzi al sindaco o chi per lui, nella Casa comunale, avrà luogo
l'appalto, a terinini abbreviati, dei lavori per la manutenzione o
restauri parziali delle vie e piazze della città e terzieri, giusta
capitolato dell'Ufficio tecnico comunale, per lo importo colnplès-
SIVo e per tutta la durata dei quattro anni, di L. 96.000.
L'appalto avrà luogo, col sistema della candela vergine, a

norma dell'art. 89 del regolamento di contabilità dello Stato, cióò
a candela vergine e col miglioramento del ventesimo, giusta lo
art 95 del regolamento stesso.
Per essere ammessi agli incanti i concorrenti dovranno pi•e-

sentare:
a) i Odriificati di penalità e moralità di data recente,'rila-

sciati dalle autolità competenti;
b) certificato di idoneità rilasciato da un ingegnere capo di

una pubblica Amministrazione, col quale il concorrente dimostrl
di aver eseguito layori analoghi a quelli da appaltarsi.
Saranno ammesse le Società cooperative le quali siano costi-
tuite per lavori del genere e nel contempo abbiano un direttore
tecnico che soddisfi alle condizioni richieste. E ciò oltre alle pre-
scrizioni dell'art. 43 del regolamento 12 febbraio 1911, n. 278, e
specialmente quella della dimostrazione del mezzi disponiblif e
che a criterio dell'Amministrazione saranno creduti sufficienti al
finanziamento del lavoro da appaltarsi.
Il presidente dell'asta avrà piena ed insindacabile facoltà d

escludero qualunque dei concorrenti senza che l'escluso possa
reclamare indennità di sorta, nè pretendere che gli siano reso
note le ragioni del provvedimento.
L'appalto avrà la durata di anni 4 a decorrere dalla data della

definitiva approvazione del contratto e cesserà di fatto e di di-
ritto allo spirere del termine stabilito, salvo al Comune il diritto
di prorogarlo per un anno.
GJi accorrenti all'appalto por essere ammessi alla gara dó,

franno depositare nella Cassa comunale una caugene'df"Íž,f9i
fa-ggtle saçá restituita a tutti i concorrea:i méno all' tudiëa-
tario, e resterà a garenzia degli obblighi contrattuali.
Oltre la cauzione dovrà deposilacsi una somma di L. 3000 pgrle spese d'auta, salvo conteggio.
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Il capitolato d'appalte, con tutti glî altri, alligati, trovasi visi-
bile nella segreteria comunale, nelle ore di ufficio.

Castellamatare di Stabia, 10 gennaio 1923.
Il segretario generalo

A. Limarzt.
Visto: 11 sindaëo
Francesco lionti.

6517al pagamento.

Congregazione di carità di Fossombrone

AVVISO D'ASTA

per la vendita di un fabbricato posto nella città di Fossombrone,
in via Umberto I e piazza Petrucci, di proprietà dell'O. P

Ørfanotroflo maschile

Il commissario prefettizio
In esecuzione alla delibera 1* dicembre 1922, n. 45,•approvata·

dall'on. Commissione provinciale di assistenza e beneficenza nella

seduta del 27 di dette mese, con visto n. 16.000,
RENDE NOTO

che nel giorno di giovedl 8 febbraio p. v., alle ore 10 ant., in una

säla del palazzo di residenza della Congregazione stessa, posto
sul corso Garibaldi, al civ. n. 38, avanti al sottoscritto, o a chi

per esso, si procederà alla vendita per pubblico incanto dello

stabile qui sotto descritto e con le norme che seguono:

Descrizione dell' immobile

Fabbricato posto in questa citta, in contrada Umberto I e Piazza
Petrucci, notato nel vigente catasto urbano ai an. 295, 295 sub. 1
H sub. 2, I sub. 2 ed L sub. 2, di mappa città, portante i civici
nainerl 11 e 14 e del reddito imponibile di L. 198,75.
Confina colla pubblica via Umberto I a mezzogiorno, colla pro-

prietà del comune di Fossombrone e quella di Capodagli a po-
nente, colla chieta di San Filippo a tramontana e colla Piazza Pe,
tracci a levante.
Consta del sotterraneo, del pianoterra e. di un primo piano-

elevato.
Il sotterraneo comprende un piccolo vano ricorrente sotto la

útalla affittata ad Agostini, un grande vano che ricorre sotto la

ohlesa di San Filippo, uno medio ed uno piccolo che ricorrono

L'aggiudicazione avrà luogo anche con due sole offerte e sarA
dichiarata a favore del maggior offerente,salve l'aumento delven-
tesimo, sul quale poi verrà aperto un nuovo e definitive in-
canto.

4. La vendita si fa a norma dei possessi, coi diritti, ragioni,
servitù attive e passive esistenti, nello stato e confini attuali, senza
alcuna garanzia in caso di evizione.

5. Il deliberatario andrà in possesso degli stabili suddetti non
appena la vendita sarà divenuta definitiva, dal qual giorno farà
suoi reddifi e saranna a suo carico i pesi e le imposte di ogni genere.
Per le locazioni in corso dovranno applicarsi le disposizioni

degli art 1597 e 1598 del Cod. civ.
6. Il compratore entro 5 giorni dall'avviso dell'ufficio, con

cui gli verrà partecipato che la vendita è resa definitiva, dovrà
prestarsi alla stipulazione dell'atto notarile di compra-vendita e

versare il prezzo, previa dimostrazione da parte dell Ammini-
strazione alienante della libertà dello stabile.
Nel caso di esistenza di qualche vincolo o peso, l'Amministra-

zione dovrå procedere alla piena liberazione entro il termine di
mesi 6 dall'istromento, ma non pot à essere trattenuto 11 paga-
mento del prezzo.
Qualora fossero fatte all'Amministrazione, e da questa accolte,

domande per dilazione al pagamento di parte del prezzo, sarà
dovuto l'interesse del 7 per cento, netto da R M., fino al defini-
tivo saldo.

7. L'aggiud:catario, se non ottempera a tutte le obbligazioni
derivanti dal seguito deliberamento, dovra sottostare non solo
alla perdita del deposito, ma altrest al più rigoroso risarcimento
dei danni, indennizzando l'Amministrazione da ogni perdita anche
se per legge e consuetudine irrefattibile.

8. Tutte le spese saranno a carico del deliberatario.
9. In tutto ciò che non è regolato dalle suespresse condizioni

si osserveranno le norme di legge al riguardo e in isfiedle quello
dettate dal regolamento 6 maggio 1885, n. 3074.

Fossombrone, 8 gennaio 1923.
Il commissario prefettizio

Renato Fabri.
6459 - A pagamento.

Congregazione di carità di Oinda
sotto la sagrestia.
Il pianoterra consta della scuderia in via Umberto I, di due

grandi magazzini, di un camerino o di una camera oscura con

ingresso e passalizio comune con il municipio di Fosso:nbrone

éd Agostinissalla plassa Petrucci e di 5 camerini, dei quali 2 a

sinistra e 3 a destra dell'ingresso principale sulla piBEEa Petrucci
oltre a due piccoli scoperti, in uno-dei quali vi ò 11 pozzo fuori

d'uso.
Al ptimo piano elevuto sí accede per mezzo di due comodi

rampanti di scala con gradini di pietra.
Tal piano nel primo rampante di detta scala, ha il cesso ed un

eamerino e nel secondo rampante si compone di tredici camere
di due cucine, di un lungo corridoio ò di due grandi magazzini.
I muri di questo fabbricato sono di pietra con pochissima

quantitA di, laterizi e in generale trovansi in buone condizioni di

stabilità.
Del part i pavimenti, gli intonachi, le serrande, i soffitti ed i

tetti, ad eccezione di un tratto di muro verso il cortile e di al-

cani pavimµti e serramenti che richiedono riparazioni.
CONDIZIONI DI VENDITA

1. L'incànto si terrà col metodo della candela vergine e si

aprirá pal presso di L. 45.000.
2. Nessuno sarå ammesso all'incanto se prima non avrá de-

positato preágo Í'esittore consorziale delle Imposte dirette e to-

soriere della Congregazione sud letta, a garanzia dell'aggiudica-
stone e come fondo di spese relative alle aste, contrat to, trascri-

zÏogg, voltura A diritti di perizia e di segreierla. la sotuma di

L. 6000.
3 Le offerte in aumento non potranno essere inferiori a Tire'

500 la prima e a L. 50 le successive.

AVVISO D'ASTA PUBBLICA
per la concessione dei lavori di costruzione per l'ampliamento
dell'Ospizio maring < Giovanni Vannicola > in Porto d'Ascoli

In seguito a deliberazione di que t C gi'eiisiÂe di cirità,
in data 15 dicembre 1921, debitamente approvata dall'autorità
tutoria, il giorno 29 corrente, alle ore 10, nell'ufficio centrále
della Congregazione, posto nel corso Serpente Aureo al n. 72
piano 1*, avanti l'ill.mo signor commissario prefetiizio, col miili-
stero di me sottoscritto segretario, si procederà col mezzo del
pubblici incanti alla concessione di tutti i lavori e somministra-
zioni occorrenti per il nuovo fabbricato dell'Ospizio märino
< Giovanni Vannicola > in Porto d'Ascoli, in conformità del pro-
getto tecnico, computo eslimativo descritto nei primi 20 articoli,
e per un importare complessivo della somma (di L. 190.000 in
data 1* dicembre 1921, entrambi approvati dal superiore genio
civile.
La gara d'asta avrà luogo col metodo della enndela vergine e

le proposte per il ribasso, verranno aperte sul prezzo anzidetto
di L. 190.000.
La prima offerta di ribasso, dovrà essere di L. 500 le altre

non potranno essere inferiori a L. 50.
I concorrenti alla gara, dovranno eseguire preventivamente

nell'ufficio di segreteria, il prescritto deposito, corrispondente
ad 1/10 del prezzo della base di asta, dal quale verranno de-
tratte le spese della gara, quelle dell'art. 20 del computo esti-
mativo.
SO Yi saranno due concorrenti, I argiudicazione verra deliberata

seduta stante a favore di chi avrà fatto la migliore offerta di ri-
Awse.ägyp,U xigiprguipo:o i ventesirno o di qualunque altra
solmua tuaggiore che poirù essere, wiletta..aou,ciò tardi teLM
febbraio 1923
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I concorrenti dovranno presentare per essere ammessi alla gara
un certificato di autorità comunali e provinciali, comprovanti la
oro idoneitä alla esecuzione dei lavori di arte muraria o sotto*
Itare a tutte le altre prescrizioni dello speciale capitolato in data
l' dicembre 1921, approvato dal Genio civile

Offida, 8 gennaio 1923.

Direzionej'artiglieria della fabbrica d'armi
DI ROMA
AVVISO D'ASTA

oon deliberamento definitivo nella prima seduta a senso dell'art. 87-«
del regolamento di contabilità generale

Il commissario prefettizio SI FA NOTO
Rosiai Costantino Nico a· che nel giorno 2 febbraio 1923, alle ore 10 si procederi in Roma

6508 - A pagamento.
Il segretario. nel locale della Di*ezione suddetta, situata in via Flaminia, n 231 h)

avanti al dir•ffar• del predetto stabilimento a pubblico incanto
Ospedale ed Istituti annessi a partiti segrett, per l'appalto delle seguenti provviste:

Vigevano INDICAZIONE DEGLI OGGETTI

AVVISO D' ASTA

Alle ore 10 del 23 c. in., presso la sede di quest'Amministra-
zione, avrà luogo pubblica asta, a termini abbreviati e ad unico
incanto, a sensi degli articoli 87 a) e .90 del vigente regolamento
sulla contabilità generale dello Stato, per la vendita di 9 lotti di
plante di proprietà di questo Ospedale, sulla base dei seguenti
prezzi :

Nei territori di Vespolate, Confienza e Robbio
Lotto 1.

Piante n. 781, vegetanti su appezzamenti dei cascinali Beriotta
e Casone, L. 25.500.

Lotto 2.
Piante n. 858, radicate pure su appezzamenti dei cascinali Ber-

totta e Casone, L. 18.700.
Lotto 3.

Plante n. 565, vegetanti su appezzamenti [della cascina Bertot-
tina, L 22.100.

Nel territorio di Nicorro
Lotto 4.

Plante n. 1126 vegetanti su fondi di cascina Grande, L. 30.600.
Lotto 5.

Piante n. 845 radicate su appezzamenti del podere Bosco For-
nasara,. &36.550.

In territorio di Tromello
Lotto 6.

Plante n. 465 vegetanti su fondi della cascina Donzellina, li-
re 10.200.

Lotto 7.
Piante,n. 725, radicate pure.su appezzamenti della cascina Don-

r.ellina, L. 21.250
Lotto 8.

Piante n. 927 yegetanti su fondi della cascina Conca, L. 16.150.
Lotto 9.

Piante n. 1168, radicate pure su fondi della cascina Conca,
L. 35.275.

Bottone di fodero di sciabola di fanteria e carabiniert n. 2000
Prezzo parziale L. 0,50.
Importo della provvista L. 1300.

Campanello di fodero sciabola mod. 71 n. 1000.
Prezzo parzlale L 0,35.
Importo della provvista L. 350.

Fascetta di fodero sciabola mod. 71 n. 1000.
Prezzo parziale L. 2.20.
Importo della provvista L. 2200.

Foderi di sciabola mod. 71 n. 4000.
Prezzo parziale L. 16.
Importo della provvista L. 61.000.

Fornimenti di sciabola med. 71 n. 1000.
Prezzo parziale L. 30.
Importo della provvista L. 30.000.

Lame di sciabola carabinieri a piedi n. 1000.
Prezzo parziale L. 11.
Importo della provvista L. 11.000.

Lame di sciabola Mod. 91 T. S. con cappuccio a crociera au-
mero 2000.

Prezzo parziale L. 10.
Importo della provvista L 20.000.

Bottoncini di sciabola da maresciallo di fanteria a 1000
Frazzo parzia'e L. 0,45.
Importo de11a provvista L. 450.

Lame di sclabola da maresciallo n. 1000.
Prezzo parziale L. 11,50.
Importo della provvista L. 11.500.

Perni a molla per fermo di baion. di mesch. Si con mettelino
n. 2200.

Prezzo parziale L. 1,50.
Prezzo della provvista L. 3000.

Dadi di perni a molla per baion. di mesch. 91 con neitolino
Il capitolato di vendita è visibile presso questa segreteria.
Vigevano, 10 gennaio 1923.

Il presidente
A. Ceretti.

Il direttore amministrativo

6509 - A pagamento.
rag. A. Re.

Società Anonima Bottonifici Lozio
Sede in Milano - Capitale sociale L. 6,000,000

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per
11 31 gennaio 1923, alle ore 11, negli uffici della sede in Milano -
via Spartaco n. 8 - per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno :
1. Discussione ed approvazione del bilancio al 31 ottobre 1922.
2. Relazione del Consiglio e del Collegio del sindaci.
3. Nomina di due amministratori in sostituzione di quelli

scadentl.
4. Nomina di tre sindaci e:Tettivi e di due supplenti e deter-

minazione del loro emolumento.
Il deposito delle azioni per poter intervenire fall'assetrrblea

WoWA kWratta"¡irafla cm3oeisitt na pW"tWA 'déris
gennaio 1923.

Milano, 9 gennaio 1923.
Il presVente.

§QS A gegamento,

n. 1500.
Prezzo parziale L. 0,20.
Importo della provvista L. 300.

Importo totale L. 144.100.
Somma per enuzione L. 14.400.

Termine per la consegna: In due rate di cui la prima entro
e utunuti giorni a decorrere dal giorno successivo a quello in
cui perverrà al provveditore la partecipazione dell'approvazione
del contratto da parte del Ministero della guerra, l'altra scadibile
entro sessanta giorni dal giorno successivo a quello di scadenza
della rata precedente.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione pre-

detta e nel locale suindicato.
Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare offerte scritte su

carta filogranata col bollo ordinario di L. 2,40, firmate c chiuse
in piego sigillato.
Gli aspiranti all'appalto dovranno altresi giustificare la loro

idoneità della buona esecuzione dell'appalto con la presentazione
d'un attestato rilasciafo dal prefetto o sottoprefeito di da'ta Etóÿ
riore di sei mesi a quella fissata per la presente esta e cho assi,
curi aver l'aspirante dato prove di perizia e di sufficiente pratica
nell'eseguimenlo di altri consimili appalti.
Quando faspirante non possa provare tale sua idoneita e pre,

senti in v¢co sua una Persona che riunisca lç congaioni sucy
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spresse e alla quale egli al obblighi di affldare l'esecuzione della
provvista PAmmiidstrazione può ammetterlo all'jncanto.
L'Amministraslone militare si riserva pero piena ed insindaca-

bile libertà di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti non
ostanto la presentazione del documerito sopra indicato e senza che
l•escluso_possa reclamare indonnità di sorta nè pretendero che
gli siano rese note,lo ragioni d I provvedimento.
I concor:enti dovranno a propria diligenza e sotto la loro esclu

siva responsabilità assicurarsi presso l'ufficio appaltante di essere
státi ammessi all asta.
Il ribasso deve essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nulliffdei partiti, da prontmeiarsÌ seduta stante dall'au-
torité chá'presiede all'asta.
Quando 11 ribasso sia indicato anche in cifre e vi sia discre-

panza fra la somma segnata in cifre o quella scritta in tutte let-
tóre, l'ofEerta é valida per la somma _espressa in lettore.
Il deliberainento avrà luogo definitivamente, seduta stante, in

questo primo ed unico incanto, e seguirà a favoro dell'aspirante
che avrà offerto sull'importo totale della provvista un maggior
ribasso di un tanto per cento unico per tutta la provvista,
quando anche non,vi sia che un solo offerente.
I depositi possono farsi presso la

,

Cassa di questa Direzione
o presso le sezioni di tesorerin provinciale aventi sodi nelle città
ovo è pubblicato il presente avviso.
Saranno validi anche i depositi cho saranno stati accettati in

altre Sezioni di tesoreria del Regno.
I detti depositi saranno fatti in moneta metallica o in biglietti
di Stato o di banche di emissione accettati nelle pubbliche casse
come denaro, e con quel titoli del Debito pubblico del Regno ed
obbligazioni descritte in apposita nota visibile presso tutte le DI-
rezioni d'artigliería e dipendenti uffici staccati.
Tali titoli ed obbligazioni saranno ragguagliati al valore di borsa

del .giorno antecedente a quello, in cui vert•à operato il deposito
Gli accorrenti possono presentare le loro offerte all'asta, ovvero

farle anche pervenire direttamente per mezzo llella posta, o con-
segnarle personalmente, o farlo consegnare all'ufficio appaltante
anche nel giorni che precedono quello fissato per Pasta.
Di questi partiti però non si terrà alcun conto, se non saranno

presentati o nongiungeranno all'ufficio appaltante prima dell'aper-
tura delPincanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano
fatto 11 deposito di cui sopra e presentata la ricevuta del me-
desimo e non abbiano i requisiti d'idoneità sopra descritti.
.Le offerte potranno anche essero presentate fino all'ora fissato
per l'asta ed anohe seduta stante, purchè non sia ancora comin-
cinta l'apertura dei pieghi contenenti le offerto.
I depositi presso la cassa di questa Direzione potranno farsi

dalle ore 9 alle ere 12 di tutti i giorni non festivi, dal giorno
deÈà pubbÌÌcaziëne dal presente avviso e nel gjiorno dell'incanto
stesso fhio a che non sia ancora suonata l'ora stabilita per l'aper-
tura dell'asta.
Negli stessi limiti di tempo possono presentarsi le ricevuto dei

depositi fatti in una sezione di tdsoreria.
Le ricevuto non dovranno essere incluse nei pleghi contcnenti

le offerté, ma presentato separatamento.
Si avverte'cho °a tutti coloro che avranno presentate offerte

senza essei·¿ risultati aggiudicatari verrà humediatamente rila-
salata dichiarazione di svincolo a tergo della quietanza di de-
posito.
A coloro invece che avessero fatto 11 depositch in tesoreria sensa

rendersi.poi offerenti verrà rilasciato un certificato dichiarante
che segni l'asta senta che i medesimi vi prendessero parte, onde
se ne valguno per fare a loro cura la pratica di svincolo.
Lo offerte sottoscritto da coloro che hanno mandato di procuro

non hanno valore, se i mandatari non esibiscono, in originale
autentico od in copia autentica l'atto di procura specialo.
Saranno.considerate nulle lo offerte che non siano firmate e

suggellate, o quelle che contengono riserve e condizioni.
Le offerte scritte sa carta ntor ceinforrtfo alle (Iftpdsizioni dello

legge stille,tasso.di bollo sono valide per gli effetti giuridici nei
rapporti dell•asta, ma saranno denunciate alle autorità compe-
tenti per lapplienzione delle penalitA stabilite

Sono nulle le offerte fatte in via telegrafica e telefonica.
Lo spese d'asta, di registro, di copio ed altro relative sono a

carico del deliberatario.

Roma, 9 gennaio 1923.
Il relatore

6511 - A credito. D. Fagani.

Sottodirezione del genio militare di Messina
Avviso.d'asta

con deliberamento definitivo della prima seduta
a senso degli articoli 87 e 90

del regolamento di cont bilità generale dello Stato
SI FA NOTO

che nel giorno 3 febbraio 1923, alle ore 10, si procederà in
Messina, presso la Sottodirezione suddetta sita negli alloggia-
menti militari Vittorio Emanuele III, avanti il signor sottddiret-
tore, o chi per esso, a pubblico incanto a partiti segreti, pir lo
appalto dei lavori seguenti:
Lavori di sistemazione della strada militare Annunziafa-Campo

Inglese presso Messina, per l'ammontare di L. 113.030.
La cauzione a garanzia del contratto è di I $11.300

I lavori dovranno essere compiuti nel termine di giorni 160

dalla data del processo verbale di consegna dei lavori medesimi.
Il capitolato e le condizioni di appalto sono visibili presso

questa Amministrazione in tutti i giorni nelle ore di ufficio.
Gli aspiranti all asta, per essere ammessi a presentare le loro

offerte, dovranno esibire alla Sottodirezione suddetta i seguenti
documenti non più tardi dello ore 10 del giorno 1* febbraio 1923,
pena Pesclusione in caso di ritardo:

a) l'attestato penale ed il certificato di máralità, di data
non anteriore di quattro mesi a quella fissata per l' sta, rila-
sciati, il primo dal tribunale civile e penale nella cui giurisdi-
zione l'aspirante ò nato, el altro dal sindaco del Comtine nel

quale l'aspirante è domicillato, legalizzato dal prefetto o dal

sottoprefetto nella cui giurisdiziono detto Comune ò compreso
se non rilasciato dal sindaco di Messina ;

b) un certificato di idoncità, infra sei mesi anteriore alla
data in cui è tenuta Fasta, rilasciato dal prefetto o sottoprefetto
del luogo ove il concorrente ha eseguito per conto proprio, o
diretto por conto altrui, lavori pubblici o privati, analoghi a
quelli da appaltarsi, nel quale si assicuri.aver eglLdato prove di
perizia e di sufficiente pratica acll'eseguimento o nélla direzione
di detti lavori.
Per òttenere 11 certificato d'idoneitå il concorrente dovrà esi-

bire al prefetto o sottoprefetto, un attestato di data non anteriore
di sei mesi a quella dell'asta rilasciato, se trattasi di lavori"per
conto dello Stato, da un funzionario tecnico governativo in ser-
Tizio attivo, di grado o con attribuzioni non inferiorÌ a quelle
di direttore del Genio miltare, o capo d'uff1clo, dal quale risulti
che, sotto l'alta sorveglianza od im:nediata direzione sua o del-

l'ufficio a cui ò preposto, il concorrente ha eseguito per conto

proprio, o direito, per conto altrui, lavori di natura analoga a

quelli da appaltarsi.
L'attestato oltre la specifica enunciazione dei lavori e del loro

ammontare, dovrà contenere PindiCREIOno del ten e del luogo
ove furono eseguiti ed accennaroyaltresi so lo furono regolar-
(nento e con buon risultato e se dettero luogo, o no, a liti fra
l'Amministrazione o l'appeltatore.
Qualora il funzionario che ha avuto Palta sorveglianza, o la

immediata direzione dei lavori, non fosse più in servizio attivo,
l'attestato potrà esser rilasciato da un altro funzionario gover-
aativo avente la qualità, di cui nel .2* capoverso del presente
colnma b), il quale certifichi por scienza propriä e sotto la sua

responsabilità che dopo aver fatte le opportune indagini e ri-
chicste le occorrenti informazioni, gli consta che 11 cöncorrente
ha eseguito per confo proprio, o diretto, per conto altrui lavori
ac))ð gengiziopi soprocennage.
L'attestato verrà, in ogni cáso, ricordato nel certificato del

prefetto o sotto-prefetto ed esibito insieme al certilleato mede,
31mO
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Trattandosi di lavori non eseguiti per conto dello Stato, o sui Saranno considerate nulle, seduta stante, dall'autorità che pre-
quali esso funcionario non abbia esercitato un'alta sorveglianza, siede all'asta, le oilerte che non portino la indicazione def ribasso

l'attestato potra essere rilasciato dell'ingegnere o architetto che la tutte lettere, quelle che non siano munite della firma o che

ne fu 11 direttore, ma dovrà contanere sempre le indicazioni so- contengono riserve e condizioni,, quelle scritte in lingua diversa

yyx richieste ed essere confermato sotto la propr a responsabi- dall'rtaliana o dalla francese, e quelle innne fatte per telegrafo o

Eth, da uno de4H ufficiali teerdel governativi su designati, per telefono.

Della esibizione di tale certificato d'idoneità sono esonerati quegit Le o ferte scritte su carta non conforme alle disposizioni della
appaitatori, i quan, al mancato defrappalte à cuisopre,abbiano legge sulle tasse di bollo sono polido per gli clietti giuridici nei
in corso di esecuzione altri lavori por conto dell'Anninis'razio e rapporti dell'asta, ma saranao denunciate alle autorità compe-
agipaliente, ovvero abbiano eseguite lodevolmente, per conto della tenti per Papplicazione d lle relative contravvenzioni.
Ainministrazione stessa. altre opere simili a quelle per le quali Le offerte sottoscritta da coloro che hanno mandato di procura
à ladetto questo appalto ed in tempo non anteriore a sei mesi non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale od
dalla data del presente avviso d'asta. in copia autentica l'atto di procura speciale.
Cib però si dovrà far risultare da apposita d!chiarazione su Un solo procuratore non potrà rappr sentare, ne firmare, nel

carta bollata di L. 2 rilasciata dall'Ammini trazione appallante.
c) una dichiarazione su carta hollata da L 2,40 con la quyle

il concorrente attesti d'essersi recato.sul luogo ove debbono ese-
guirsi i lavori, d'aver presa conoscenza delle condizioni locali ed
egnthalmente delle cave e dei campioni, nonché di tutte le cir-
codtaûze generali e particolari che possono avere influito sulla
dåterminazione dei prezzi e delle condizioni conirettuali e che
possago influire sull'esecuzione dell'opera, e di aver giudicato i
prezzi medesimi nel loro complesso rimuneratori e tali da con-

sentire il ribasso che sarà per fare.

nome di più di un concorrente.
I concorrenti potranno far pervenire le loro offerte in plego

chiuso e sigillato per mezzo delta posta, o consehnarle personal-
mente, o farle consegnare all'ufficio appaltante, anche nei giorni
che precedono quello fissato per l'esta.
Non si terrà aleuu conto delle olferte, se non saranno presen-

fate, o non giungeranno alla Sottodirezione appaltante, prima del-
l'apertura dell'incanto, e se non risulterà che i concorrenti aß-
biano fatto 11 prescritto deposito, di cui appresso, e presentata
la ricevuta del medesimo.

.Qualora il concorrente all'asta non possa provare la sua ido-
neità l'Amministrazione militare potrà tuttavia ammetterlo allo
incanto, purché presenti in sua Yece una persona che riunisce
le suespresse condizioni, ed alla quale si obblighi di affidare la
esecuzione dei lavori mercò apposito atto, in carta bollata, con
otn questa persona dichiari di assumersi tale compito.
Uattestato penale, il certificato di moralità e l'attestato d'ido,

neÍti sobó' pero setnpre indispensabili, anche per la persona del-
l'aŸte caf esso intende afFdare l'eseguimento dei lavori.
Igmministrazione militare si riserva però piena ed insindaca-

bile libertà di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti, no-

Le offerte potranno anche essere presentate sino all'ora fissata
per l'asta, ed anche seduta stante, purchè non sia ancora comin-
cinta Papertura dei pieghi contenenti le offerte.
Gli offerenti che dimorassero in luoghi, dove non vi è alcuna
autorità militare, dovranno altrest designare una localtta sede di
un'autorità militare, per ricevervi le comunicazioni occorrent
durante il corso dell'asta.
I concorrenti per essere ammessi all'asta, dovranno fa"e presso

le sezioni di R. fesoreria provinciale di Messina Palermo, Ca-
innis, Siracusa, Reggio Calabria, Catanzaro, Bari e Napoli esistenti
presso la Banca d'Italia, il deposito della somma soprä stabilita

adstante la presentazione dei documenti sopra indicati c senza
che6Pescluso possa reclamare indennità di sorta.
I ceincorrenti dovranno a propria diligenza e sotto la loro esclu-

siÝÅ responsabilità assicurarsi presso l'ufficio appaltante di essere
afati ammëssi alfasta.
Gli aspiranti alfa palto dovrrnno presentare le offerte di ribasso

scritte su carta filigranata col bollo ordinario di L. 2,40 firmate, ed
inyt ifo chiusd.
Iliribasso dovrå essere chiaramente espresso in lettere.
.Qualora fosse scritto anche in cifre e risultasse una discre-

panza f ra la somma in cifre e quella in lettere, si riterrà valida
quest'ultima.
Le Società commerciali che intendono concorrere all'appalto

dovranno comprovare con documenti 1-gali, o con certificato della
cancelleria del tribunale o della Camern di commere oc mpe-
tenti, che la Società ò leg•lmento costituita, che furonoradem-
pjute le formalità, di cui sgli articoli 90 e seguenti del C-dice
di commercio e che la persona che sottoscriverà le offerte ha la
facoltà di obb!igare legalmente la Societa medesima.
Te Societa Cooperative di lavoro che intendono concorrere al-
l'aypalto beneficiati o delle facilitazioni di cui alla legge 19 aprile
1906,¾126, devono di:ncstrere:

1, D essere iscritte nei registri profettizi di cui all'art. 14 del
regolamento 12 febbraio 1911, n. 278;

2. Di essere in grado per la loro costituzione, pei mezzi tecnici
ed ecottontici di cui disp ngono e per le persone a cuisi ò confe-
rfta F arninihistražione e la direzione, di convenientemente tssu-
me're Pappallo e condurlo a compimento.

3. Devono esibire una dichiarazione di gerenzia da lascirrsi
dall'Tstituto nazionale per la cooperazione colla quole detto Ente
si obblighi di assumere tutti gli oneri che diriveranno da even-
tuali hiadempienze delle cooperative stesse.
Le Società cooperative devo ao inoltre nominare la persqua cui

in*,gndong affidare nel propr¾ iWieresse"In airettone Beie ffaci•i i
'fäla)'ãrsona deve essere munita dei documenti descritti alle ht-
Sere a), & , c) del presento avviso,

oer cauzione.

Tale somma dovrà essere in moneta corrente, od in titoli gr
portatore di rendita pubblica dello Stato, o girantiti dallo Stato,
a valore di Borsa del giorno antecedente a quello in cui si fa il
deposito.
Le riceYate dei depositi non dovranno essere incluse n i pie-

ghi contenenti le oíTerte, bensi presentate separatamente.
Il deliberamen'o avrà luogo definitivamente, sedulaAfsate, in

questo primo ed unico incanto, e seguira a favore dell'aspirante
che avrà offerto il maggior ribasso di un tanto per cento sul
prezzo d'asta, purchè non sia inferiore al ribasso minimo stabilito
in una scheda di base suggellata, che verra aperta dopo che
saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati, ed anche
quando non vi sia che un solo offerente.
Si nyverte che a tutti coloro che avranno preventato offerte

senza essere rimasti aggiudicatari, verrà immediatamente rila-
sciata dichiarazione di svincolo a tergo della quietanza di depo-
sito.
A coloro invece che solo avessero fatto il deposito in tesoreria,

senza poi presentare ofÏerte, verrà rilasciato un certificato di-
chiarante, che segui l'asta senza che i medesimi vi prendessero
parte, onde se ne valgano per fare a loro cura la prttica di
svincolo.
Tutte le spese relative all'incanto ed al contratto, cioè di so-

greteria, di es rta bollata, di stampa, di. inserzioni, di re¿ stros
s,ranno a carico del del:b-ratario.
Sarà pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli di

oneri a loperati per la stipular one del contratto, e di que li che
esso richiedesse, ed a tal uopo dovrà ant ciparne l'importo nella
som:na di L. 3500 salvo liquMay one finale.
Si previ ne, che entro cinque giorni dal deliberamento Paggia.

dicatario dovrà presentarsi a questa Sottodirezione per la stipn-
lazione del contratto. •

Messina,.41 gennaio 19Š.
Il ragionier9-geometra

(i. Le G.udice
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ESTRATTOD'ATTIS0'D'ASTA | CorsigliaGiovanni fu Luigi,sionediunirritealmo elasen-
.....-..... residenti in Buenos Aires, Colle na mentre altri sed.eitrenissimt

D giorno 18 marzo 1925, dalle ore 9, in poi,' sull'istanza degli Belgrano e Balarino Maria in Ca- spettano ai contnmaci ed agli
amministratori della Chiesa parrocchiaÌe, di S. Gidvanni Evange- sanova, Balarino Angelaia Poggi, asseg(I rapprgjentati (101 801870lísta da Modica (provincia Siracusa), nelPUtacfo del notare a½o. Balarino Adele in Burlando Ba- Dante Paaspro a avrma a.: . .
eato Giovanni Sisto, slo in Modier. piazza S. Giovanni, n. 2l, in i n MatiÎdpe urenr i enete a s ntre andel rb alsesee Izione del docreto del guardasigilli Mmistro segretario di Stato Buenos Ayres e Corsigha Giu- vlie di Genova.per la giustizia e gli affari di culto, dato in Roma, addi 7 luglio seppe fa_ Giuseppe. Corsiglia Lu - Autorizmre in conseguenza j]1922,avrà luogo hi vendita con le formalità de!Pasta pubblica.des as fu Gmsepp , Corsiglia Do- Banco sconto di Chiavari a pa-comprensorio di case nel detto codinne di Modica Iiello Tie Abita min4o fu Giusep; e, Corsi4lia are agli aventi diritto le riapet.e Leontini ai num. 12-27 e del fondo rustico s'to in contrada Gioennui fu Giuseppe, Corsigns tive quote suindiente, mandandokahcari, tenere di Noto. Provenienti otti stabili al pio Eate per rreda to fu p ,

CCorr ig ap e e eD ePa to e i
donazione e per legato disp sto dalla munißca defunta signora Clotilde fu Giuseppe, Cossiglia rappresentanti nel modo meglioSantä,Ragusa con atto delPS settembre 1908, not. Guerrieri e te- Bartolomeo fu Giuseppe resi- visto, sotto deduzione delle suestamento olografo del 20 prile 1916, not. Sisto. denti in S. José de Flores nella competenze per spese ed ono-La vendiin avra luogo In due lotti per 11 comprensorio della Repubblica Argentina nonche rari.
casa e di tre lotti per il fondo Pancari, giusta la peri in giurata E manuele Burlando, Maria sur

Spese di ogni ingiusta opposi-delfingegnere 'agronomo Apr.le Raffuele, e per 11 prezzo com-
lando ed Angelo Burlando. resi zione a carico di chi di ragione.plessivo di L. 30.981,17 la casa e di L. 60.217,4õ Io terre. e en i

uenos ALes,maacoCri Le al aspese ta awcomppresiModica, 12 gennaio 1923· nll'adienza del 7 magg o 1923' curatore, a carico della massanot. avy. Sisto- alle ore 12, ove !'istante chie~ ereditaria.(git0 - A pagamento. derà come fin d'ora chiede e
nchiude Giaco no Firpo(2* pubblicazione). ga pubblicazione). coPiaccia alla Corte ecc ma re. ufficiale giudiziario.R. tribunale civile e penale AVVISO

letta ogni contraria istanza, ec- 6513 - Acredito -Art.142!i8i22C
Il tribunadie le ee penale di Si rende noto cezione due ut dee:lla interve-Belluno riunito in camera di che Valpi Teresa, domiciliata en entnoëAngela Sanguineli dichin- II. CORTE DI APPEI.LOconsiglio nelle persone dei ei- residente in Monteodorisio, sm¯

rare innmmissibile, e ad ogni di Perugiagnori avv. BonuExi Pietro, pre- messa alle spese a credito il 27
modo rigettare il di lei inter-sidente, Totaro Antonio e Testa ottobre 1922 (tribunale di Lau¯
vento, quanto meno dichiarare La corte suddetta con decretoLuigi, giudici. clano) il 7 novembre 1922 chie-
innmmissibile anche per pre- 14 dicembre 1922, registrato il 2Visto-il ricorso 23 settembre :1eva si .dichiarasse 1:sssenza di
scrizione, ed in ogni caso rige'- gennaio 1923, ha dichiarato farsi.1022:delPavvy A.s:D'Incþ, pers Bu- Molisuni Carryine fu grancesco' *are anche in merito le domande luogo all' adozione dei conin irigo Rosa fu'Gdleste maritata a suo marito, emigrato nello Amo
proposte dalla interveniente stes-|t abriti Alfredo di Federico, ËíDal Pont Giovanili fu Gian Ma- riche da oltre qwndici annt.
se, con la di lei condonna alle'.anni 24, o Casciënelli Candida diria da Soccher die Ponte nelle senra dare alcuna notizia.di ab' spesedel g'udizio di primo islan-!Fortunato, di anni 24, ambedueAlpi col quale .chiedesi la .dt- eddl tribunnie di Lancianoil 14
rn e del giurtizio di appello, 'restdenti a ViUa Castig)Ion delchiarazione d'assenza del manto novembre 1922.ordinava che fos¯
b) not confronfi delle altre par- Lago, per pas te dei coniugi Qua-=della richiedente che dal 16 a- sero assunto informazioni,-dele¯ ti notlficate, e solo in via subor- drani Alessandro fu Luigi, d'anngosto 1909 recatosi nella Re- gando il pretore di Vasto, e che dinalissima anche nei confron'i 11, possidente, nato--o resident«

p à ont car une uno6n lamriecrhiesta ic nedimmaento lla ter eniente signora An- C stia fun elicLaano', d'anC r

comparso nel puo domicillo, gli legge.
Ordinare la divisione dell'e- nata aGualdo Cottaneo, residenteallegati al ricorso e lo concin- Lanciano, 5 dicembre 1022.

redità ,morendo dismessa dal a Catfiglioti del Lago.stom del P. M. Sentita la rela- avv.Roberto Scardapane comninnto Corsiglia Bartolomeozione del giudice delegato.
,

, proc. ufficioso.
fu Domenico ed ove d'novo an. Perugia, 10 gentinto 1923.

cly 3i nr ico , 2 od 5 7 --:A ciedità - Art. 6798 C· ohe delferedita del di lui geni- IÏ cancelliere
oí·dina _che siano asstinte infor- Ëcc ma Corte di appello di Ge- na oc n tDome co u o. A. Pacifici.maziom.

Hemb 1922. ¤ova. di lecto e del crso, rimettendo 6419 - A pagamento.Belluno, 29 se re
. Ijanno 1923 ed alli 2 del mese nitresi, ove occorra. le parti a-Bonuzzi, residente. di gennaio in Genova· vanti notaio. per le ulteriori ope-Caldiro a, cancelliere. Ad istanza delle signore Ro- razioni ed incombenti. AVVISO5485 - A credito - Art. 3127 C.

sasco Maria Emilla fu Giovanni Dichiarare fin d'ora che il cre- -ved. Lanza, Rosasco Caterina Ro- dito spettante alla successione(2a pubblicazione). '

,, ye Giovenni in Cavo, Rosasco CrrsigUn Bartolomen fu Dom - Con decreto del mÍnistro diAVVISO Margherita fu Giovanni ved. La- nico verso il Ronco sconto d= grazia e glastizia in data 11 di-Si rende noto gazzio residenti in Molassans ed Chiavari in capitale eit interessi e mbre 1922 i germani Decio,che Capitolo Rosarla fu Donato, elettivamento domio!Fale in Ge- spetta vi coeredi per legge nelle Luigi, Alessandro Buffetti fudomicitinta e residente in Cu- nova presso e nello studio del proporzioni seenenti: Arturo da Foligno sono statiau-pello, ammessa.alle spese a cre- proc. avv. E. Beauregard, am- 1. D*eri trentomimi alla vedova torizzati ad eseguire le, pubbli-dito 11 27 ottobre 1922 (tribunale messe al benelle o del gratuito riel decrins, signora Sanguineti cazioni della loro domanda ten-di Lanciano) il7 novemtre chie- patrocinio 11 ottobre 1922 della Maria fu Gircomo: vensi tren- dente ad ottenere che al cogno-'deva sLdlabia sse l'assenza di Commissione sedente presso la tesimi ai frnielli e sorelle sun- me di famigliasiaaggiuntoquel-Masci Michele fu Berardino, suo Corte di appello di Genova· nom°nnfi del decnius Corsiglia lo di Berardt.marito, emigrato nelle Americhe Io sottoscritto uf' ciale giudi- Bartolomeo fu Domenico e per Quanto sopra si rende noto alda oltre venti anni, senza 'dare ziario, addetto alla Corte di Ap- guelli di essi che sono defunti pubblico, affinchè chi vi abbi.aalcuna notizia di- se, ed.il tribu- pello di Genovu, ho citato, nella ai ngli che 11 rappresen'ano e interesse possa proporre la stianale di Lanziano il 14 .novem- forma prescritta dalParticolo 140 cosi di fali vente trent-simi In opposizione nei modi e terminibre 1922 ordinava che fonero Cod. proc. civ., o giusta Fauto- quota di quattro fren'esima stet- del R. decreto 15novembre 1865assunte informazioni, delegando rizzazione datane da questa ec- to alle sienore Romasen Marin E- n. 260111 pretore"di Vasto, o.che la rl- cell.mn Corte di appeLo con de- mulla fu Giovanni ved. Lonra,chiesta e il provvedimento fos- crefo in data 80 novembre 1922, Rosrsen Caterina Rosa fu Gio. Perugia, 28 dicembre 1922.
dere pubblicati a norma di legge· i s'gnor!· vann în enso. Posesco Lviei"

avy. Gino PferaniLanciano, 5 dicembre 19°i2 Corsiglia Domingo fu Luigi Cor- fu e ovanni in BervoPnn tr tre eévy. Hobotto'Seardapane útgita Mario fu Leigl, Corsialia qu.ffro qup1L lie co-redi e incaricato
proc.uff. Ratisele fu Luigt,CorsigliaLuisa TrpprisenGnh della medre loro Foligno,'pidzza Maxigialp.79u

5148 - A credito -.Art. 0795 C fu Luigi. Antonia Corsigfa ne]Ia propor- 6384 - A pagamento

igmino Ralige10, gerpnts Laria Foraar, diffilare Tipagroßa Rolle Mantellate.


